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VENEZIA DA SALVARE Per la prima volta ieri sono state alzate insieme le paratoie di Malamocco e
Chioggia L' ultimo test a giugno quando la maxi diga si solleverà anche al Lido

Lo show del Mose: "Pronto in autunno" Ma sott' acqua spunta l' incubo ruggine

DI FABIO TONACCI

ROMA - Si comincia a vedere la fine dei lavori del Mose. Per la prima volta

sono state alzate contemporaneamente le 37 paratoie delle barriere di

Malamocco e Chioggia, che corrispondono a poco meno della metà dello

"scudo" idraulico che dovrà proteggere la Laguna. Sotto gli occhi di alcuni

spettatori che hanno assistito dalla spiaggia, il test è andato bene, i cassoni

si sono issati senza vibrazioni anomale, le autorità hanno applaudito. «È una

giornata fondamentale per il Mose», ha scritto su Facebook la ministra delle

Infrastrutture Paola De Micheli, dando appuntamento per la prova generale

del 30 giugno, quando tutte le 78 paratoie saranno sollevate. E il

commissario straordinario Elisabetta Spitz, pur confermando che la

consegna rimane al 31 dicembre 2021, ha dichiarato: «Già dal prossimo

autunno sarà possibile metterlo in funzione in caso di emergenza». L'

incognita Certo, il mare ieri era una tavola, non c' erano le onde di tre metri

dello scorso 12 novembre quando l' acqua a Venezia arrivò a 187 centimetri,

né lo Scirocco soffiava a cento chilometri all' ora. Un test in quelle condizioni

non è mai stato fatto. Però è stata comunque una bella giornata, piena di

entusiasmo. Come se la travagliatissima storia del Mose, con i suoi ritardi biblici (se ne parla dagli anni Ottanta e

doveva essere pronto nel 2016), con il suo costo al rialzo (inizialmente 3,4 miliardi di euro, ora 5,49) e la sciagurata

gestione "a tangenti e sprechi" dell' era del patron Giovanni Mazzacurati (morto in California l' anno scorso), all'

improvviso avesse imboccato il viale giusto. E tuttavia, dietro agli applausi, ai briefing, al welcome message del

cerimoniale, ai tre monitor sistemati in una tenda dell' esercito nel cantiere di Chioggia che passavano video

promoziona-li, si nascondono problemi da risolvere, tensioni tra amministrazioni da sciogliere, soldi da sbloccare.

Tant' è che, al di là dei proclami a favore di telecamera, nessuno oggi è in grado di affermare con certezza che in

autunno, in caso di alta marea, il Mose funzionerà. La ruggine sulle paratoie Più si fanno ispezioni alla struttura

subacquea, più emergono criticità. L' ultima l' ha scoperta il quotidiano La Nuova di Venezia : le paratoie della barriera

di Treporti, costruita dalla ditta Mantovani (al centro dell' inchiesta giudiziaria sul Sistema Mose, che nel 2014 portò a

35 arresti), sono aggredite dalla ruggine e in molti punti la vernice anti-incrostazioni è sparita. Sempre in quel

segmento di barriera, due paratoie sono rimaste fuori dai cassoni per un paio di anni per colpa di sedimenti sabbiosi.

E ancora: le cerniere sono in molti casi già corrose (la ditta che le ha fornite assicurò che sarebbero durate cento

anni), si sono registrati difetti nella tenuta idraulica delle gallerie, ci sono valvole da sostituire e la conca di navigazione

a Malamocco, progettata per consentire l' accesso al porto di Venezia anche con il Mose chiuso, è fuori uso perché

realizzata nel modo sbagliato nonostante lavori per quasi 400 milioni. Non è stato ancora scelto, infine, il luogo che

ospiterà le officine per la manutenzione delle paratoie. Era stato ipotizzato l' Arsenale, ma la decisione è stata

rinviata. Il nodo degli 800 milioni Al Consorzio, commissariato nel 2014 dopo gli arresti, sono certi che entro il

dicembre di quest' anno il Mose, almeno dal punto di vista tecnico, sarà terminato, gli impianti definitivi (la cui assenza

non ne permise l' uso in emergenza durante l'"aqua granda" dello scorso novembre) saranno installati, la control room

sarà funzionante. A quel punto mancheranno solo le opere paesaggistiche in Laguna, imposte dall' Europa.
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«Sempre che sblocchino i soldi », dicono al Consorzio, alludendo al braccio di ferro che va avanti da mesi con il

provveditorato per le opere pubbliche di Venezia. Motivo della contesa sono i circa 800 milioni (in aggiunta ai famosi

5,49 miliardi), stanziati dallo Stato per l' avviamento del Mose e per coprire gli interessi dei mutui con le banche accesi

dal Consorzio. Ora potrebbero essere utilizzati per riparare le criticità, pagare le imprese e procedere ai collaudi. Ma il

denaro esce dal Provveditorato con il contagocce, e solo dopo estenuanti botta e risposta col Consorzio. Chiamato a

giustificare perché gli servano altri soldi per lavori che sono già stati fatti (male) ai tempi di Mazzacurati.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mose, una cintura gialla per salvare tutta la laguna

`Rialzo contemporaneo delle paratoie alle bocche di Malamocco e di Chioggia `Il ministro De Micheli: «Giornata
fondamentale per la difesa di Venezia»

DIEGO DEGAN

LA GRANDE OPERA VENEZIA Alla graduale salita delle 38 paratoie del

Mose, distribuite tra le due bocche di porto di Chioggia e di Malamocco, c'

erano moltissime persone, che strategicamente a piedi o con la bicicletta

hanno raggiunto le dighe foranee, da dove era possibile assistere alle

operazioni. Quella di ieri, in effetti, è stata una giornata storica poiché per la

prima volta, sia pure con un collegamento provvisorio garantito dal II e VII

Reggimento Trasmissioni degli Alpini, le paratoie di due ingressi della laguna di

Venezia sono state alzate in contemporanea. Il test, più volte ripetuto in

passato a livello di singole bocche di porto, è riuscito perfettamente. A due a

due le gigantesche paratoie adagiate sul fondale, riempiendosi di aria

compressa si sono sollevate fino a formare una muraglia gialla tra la laguna e il

mare. Certo, non c' era molto vento e non c' era mare formato, ma ci sarà il

tempo di testare il sistema sotto stress prima dell' autunno. GIORNATA

FONDAMENTALE «Questa è una giornata fondamentale per il Mose - è i l

commento del ministro per le Infrastrutture, Paola De Micheli - è la prima volta

che le paratoie vengono sollevate insieme a Malamocco e a Chioggia. Un test

importante che è riuscito. Grazie all' impegno di chi non ha smesso di lavorare durante l' emergenza e ha permesso

che si arrivasse a questo appuntamento. Dopo la prova generale del 30 giugno - prosegue - Venezia potrà finalmente

contare su questo importante strumento contro l' acqua alta». Anche per questo motivo la giornata di ieri è stata

organizzata come un evento, con tanto di ospiti istituzionali, tecnici e giornalisti. Per la prima volta, infatti, dopo ben

77 prove compiute da gennaio 2019, per la prima volta, veniva chiuso interamente il porto di Chioggia e, soprattutto,

si comandava anche Malamocco in remoto e in contemporanea. Il lavoro preparatorio era cominciato due ore prima,

rifornendo di gasolio i compressori che dovevano pompare l' aria dentro i cassoni, ma la fase operativa vera e

propria era partita, appunto, alle 13.17. Diciotto minuti il tempo necessario per alzare un cassone a Malamocco, dieci,

invece, per quelli di Chioggia. Si voleva che le paratoie si alzassero contemporaneamente nei due varchi, e tutto sotto

l' occhio vigile dei droni che monitoravano da vicino le operazioni, ronzando sopra i cassoni gialli, e con le

motovedette dalla guardia costiera a controllare improbabili arrivi via mare. Poco prima delle 15, tutte le paratoie

erano alzate e allineate. TECNICI E POLITICI Sotto la tenda militare, i tecnici del Consorzio Venezia Nuova hanno

spiegato come il collegamento da remoto possa, in futuro, permettere un risparmio nei costi di gestione, in quanto

potrebbe bastare una sola squadra di controllo a fare alzare le paratoie di due bocche di porto, mentre gli operai, nelle

gallerie sottostanti, dovranno essere presenti in entrambi i siti. Ieri, poi, a Malamocco erano presenti due squadre di

tecnici: una di esperti e una seconda in formazione per poter rispondere, in futuro, alla necessità di avere sempre

personale competente in grado di intervenire. Presente anche il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, il quale ha sempre

spinto per il completamento dell' opera e si è adoperato anche in questi momenti difficili per fare pressione affinché i

lavori proseguissero anche in piena emergenza Covid-19. «Continuo a ringraziare tutta la gente che sta lavorando all'

opera - ha chiosato Brugnaro - dalle maestranze alle imprese ai commissari. Dopo tanti anni, la gente è dubbiosa e

scettica. Come dare loro torto. Però noi rispondiamo invece che con le promesse, con fatti concreti. Ora dobbiamo
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operatività». Michele Fullin © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il colloquio Elisabetta Spitz

«La prova generale sarà a fine giugno»

«La consegna dell' opera completata è confermata per il 31 dicembre 2021,

ma la riformulazione del cronoprogramma dei lavori e la predisposizione entro

l' estate delle procedure per il sollevamento del sistema, in cui saranno fissate

le altezze di marea a cui sarà possibile autorizzare il sollevamento delle

paratoie, renderanno possibile proteggere Venezia dall' acqua alta già dal

prossimo autunno». Dopo l' esito positivo della prova di sollevamento delle

paratoie a Chioggia e Malamocco, il commissario straordinario del Mose,

Elisabetta Spitz, regala una nuova speranza alla Città storica, ferita prima dall'

acqua alta dell' autunno scorso e poi, non appena si stava riprendendo, dal

crollo del turismo per l' emergenza coronavirus. «Nonostante l' emergenza

Covid 19, abbiamo rispettato questa scadenza del 31 maggio, e rispetteremo

anche quella del 30 giugno - riprende Spitz -. Questo test importante ha visto il

sollevamento in contemporanea di 37 paratoie potendo coordinare, grazie al

ponte radio dell' esercito, le 19 barriere di Malamocco e le 18 di Chioggia».

Per fine giugno è invece confermata quella che sarà la prima vera prova

generale del Mose, con l' innalzamento in contemporanea di tutte le 78 barriere

per chiudere le tre bocche di porto ed isolare la laguna dal mare. Detto questo, però, l' entrata in funzione delle

barriere non sarà immediata: «Entro luglio avremo la procedura per i sollevamenti in emergenza ed entro la fine di

agosto saremo in grado di fronteggiare questo tipo di eventi» conclude il commissario Elisabetta Spitz che ieri ha

visitato il cantiere del Lido, dove ha potuto verificare l' avanzamento dei lavori del Mose e la completa funzionalità del

ponte radio installato grazie ad un protocollo d' intesa sottoscritto con la Difesa. L' impianto consente le

comunicazioni dati e voce fra le tre bocche di porto, in attesa che venga realizzato il collegamento primario in fibra.

(D.D. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le prove della grande opera

Due barriere del Mose alzate insieme: test ok

Per la prima volta l' innalzamento contemporaneo delle 18 paratie di Chioggia e delle 19 di Malamocco con l'
esperimento del controllo in remoto di queste ultime

DIEGO DEGAN

IL CLICK DEL GENERALE CHIOGGIA E' stato un click del generale di corpo

d' armata Giuseppenicola Tota, alle 13.17, a dare inizio alle operazioni di

innalzamento delle paratoie del Mose alle bocche di porto di Malamocco. Il

compito gli è stato affidato, a sorpresa, durante la presentazione dell' evento,

in segno di ringraziamento per il supporto che le truppe da lui comandate, e

dislocate nel cantiere del Mose, il 2° e il 7° Reggimento Trasmissioni Alpini,

hanno dato, in questi giorni, alla realizzazione dei canali di connessione tra le

sale operative di Chioggia e di Malamocco. La particolarità della giornata di

ieri, infatti, è stata proprio il comando in remoto delle paratoie di Malamocco,

eseguito da Chioggia, con quel click del generale. L' atmosfera era quella delle

grandi occasioni, pur mediata dalle misure di sicurezza per il Covid 19. Posti di

controllo all' ingresso, per identificare tutti i visitatori, con misurazione della

temperatura, percorso obbligato all' interno del cantiere per raggiungere la

tenda gateway dove tutti venivano ricontrollati e dotati di giubbetti

catarifrangenti da cantiere, poi avanti fino alla terrazza che si affaccia sul mare,

dove era stata allestita un' altra tenda militare, con schermi interni ed esterni,

per la spiegazione dell' evento e, a turni, per gruppi limitati, anche fino alla più elevata terrazza panoramica, accanto

alla sala di controllo, per una visione diretta dall' alto. TAPPA IMPORTANTE Insomma, tutto preparato per illustrare al

meglio le operazioni ad autorità istituzionali, ospiti e giornalisti, in questa importante tappa del progetto Mose.

Importante non tanto perché non si fossero fatte altre prove di sollevamento (77 in totale da gennaio 2019) o di

sollevamento dell' intera schiera di paratoie (9, tra Lido e Malamocco, delle 77 prove) ma perché, per la prima volta,

veniva chiuso interamente il porto di Chioggia e, soprattutto, si comandava anche Malamocco in remoto e in

contemporanea. Il lavoro preparatorio era cominciato due ore prima, rifornendo di gasolio i compressori che

dovevano pompare l' aria dentro i cassoni, ma la fase operativa vera e propria era partita, appunto, alle 13.17.

Diciotto minuti il tempo necessario per alzare un cassone a Malamocco, dieci, invece, per quelli di Chioggia, dove la

seconda condotta dell' aria è già completata e funzionante, ragion per cui i comandi sono stati impartiti in tempi

sfalsati: il generale Tota ha cliccato cinque volte per alzare le paratoie n. 1, 3, 8, 17 e 19 a Malamocco, poi il controllo

è passato alla sala operativa, dove i tecnici del Consorzio hanno fatto alzare le paratoie di Chioggia. L' OCCHIO DEI

DRONI Si voleva che le paratoie si alzassero contemporaneamente nei due varchi, e tutto sotto l' occhio vigile dei

droni che monitoravano da vicino le operazioni, ronzando sopra i cassoni gialli, e con le motovedette dalla guardia

costiera a controllare improbabili arrivi via mare. Poco prima delle 15, tutte le paratoie erano alzate e allineate. Sotto

la tenda militare, i tecnici del Consorzio hanno spiegato come il collegamento da remoto possa, in futuro, permettere

un risparmio nei costi di gestione, in quanto potrebbe bastare una sola squadra di controllo a fare alzare le paratoie di

due bocche di porto, mentre gli operai, nelle gallerie sottostanti, dovranno essere presenti in entrambi i siti. Ieri, poi, a

Malamocco erano presenti due squadre di tecnici: una di esperti e una seconda in formazione per poter rispondere, in

futuro, alla necessità di avere sempre personale competente in grado di intervenire: un' applicazione anche al

Il Gazzettino

Venezia
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condotte per l' aria, due blocchi da tre compressori l' uno per pompare l' aria nei cassoni, in grado di sostituirsi l' un l'

altro o, anche di funzionare contemporaneamente, e così via. Non solo: i tecnici che vengono formati sono, prima di

tutto, dipendenti del Consorzio o delle imprese (Thetis e Comar) emanazioni del Consorzio, non delle altre imprese

che lavorano al Mose ma, domani potrebbero essere impegnate in tutt' altra parte del mondo. In questo modo,

invece, le competenze resteranno nel territorio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Spitz: «Venezia protetta dall' acqua alta già in autunno»

CHIOGGIA «Nonostante l' emergenza Covid 19, abbiamo rispettato questa

scadenza del 31 maggio. E rispetteremo anche quella del 30 giugno». L'

architetto Elisabetta Spitz, super-commissario del Mose, taglia corto e punta

direttamente al risultato: il cronoprogramma che era stato stabilito pochi mesi

fa in seguito alla pressante domanda di sicurezza, per la città di Venezia e

Chioggia, scaturita dall' acqua alta del 12 novembre e dagli eventi correlati, è

stato, finora, rispettato. «Non mi resta che darvi appuntamento al 30 giugno»

conclude Spitz, riferendosi al giorno in cui è prevista la prova generale delle tre

bocche di porto. Detto questo, però, l' entrata in funzione delle barriere non

sarà immediata: «Entro luglio avremo la procedura per i sollevamenti in

emergenza ed entro fine agosto saremo in grado di fronteggiare questo tipo di

eventi». Dunque si finirà in autunno, ovvero la stagione più favorevole alle

acque alte. Si vede dunque la luce in fondo al tunnel, nonostante il coronavirus,

come fa notare il Provveditore alle opere pubbliche del Triveneto, Cinzia

Zincone: «Ci sono stati momenti davvero difficili dice e non solo per le

procedure minimali di protezione che, comunque, complicano il lavoro, ma

anche per la vita quotidiana degli operai che vengono impiegati al cantiere». Molti di loro, infatti, appartengono alle

imprese in appalto e non sono né veneziani, né veneti. «Sono numerosi quelli che vengono dalle regioni del Sud

continua il Provveditore e non sono potuti tornare a casa per tre mesi consecutivi. E la giornata di lavoro la

passavano nelle gallerie a venti metri sotto il livello dell' acqua, seguendo percorsi differenziati per la discesa e la

salita. In questo frangente ci è tornata utile la ridondanza prevista per garantire la manutenzione: le due gallerie che

erano state previste in alternativa tra loro, sono diventate ad uso simultaneo. Se non le avessimo avute sarebbe stato

ancora più difficile». Complicazioni anche per i pasti. «Facevamo fatica a trovare un posto dove poter mandare il

personale a mangiare, perché i ristoranti erano tutti chiusi e, con il blocco del traffico, anche trovare un bullone

mancante era un' impresa». Ciononostante «il lavoro non è mai fermato un giorno» e, alla fine, è arrivato anche l'

Esercito, sotto forma di due reggimenti di Alpini, a realizzare a tempo di record l' apparato di comunicazione per la

sollevazione da remoto delle barriere di Malamocco, quelli del 7°, e quelli del 2° per installare i maxischermi per

vedere tutta l' operazione evitando assembramenti. D.Deg. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

lunedì 01 giugno 2020
Pagina 27

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 31

[ § 1 5 9 2 7 5 3 9 § ]

«Ora siamo nei tempi» Brugnaro e la strategia del "fiato sul collo"

`Il sindaco non ha voluto perdersi la prova: «Evento davvero importante, adesso aspettiamo la chiusura dell' intera
laguna»

MICHELE FULLIN

SEMPRE PRESENTE VENEZIA Come aveva promesso ormai mesi fa, il

sindaco di Venezia Luigi Brugnaro non si è perso neanche questa prova. La

sua strategia del fiato sul collo sembra funzionare, visto che finora e forse per

la prima volta dopo tanto tempo, le date sembrano essere state rispettate.

Quello di ieri era un momento storico, perché per la prima volta sono state

chiuse due bocche di porto. E il 30 giugno, se tutto andrà per il verso giusto,

sarà chiusa l' intera laguna rendendo possibile frenare le acque alte

potenzialmente disastrose a partire da quel momento. Prima di arrivare a

Chioggia, Brugnaro aveva fatto un sopralluogo a Pellestrina, isola che ha

preso molto a cuore dopo aver visto il disastro del 12 novembre. Tanto da

portarci anche il premier Giuseppe Conte due giorni dopo. «Ho fatto due

chiacchiere con la gente - ha commentato - a capire come stava andando e

vedere come procedeva la ricostruzione del muretto abbattuto dalla forza dell'

acqua. Per quanto riguarda la prova del Mose, voglio che la città veda che

siamo informati, che questa collaborazione con il Consorzio, il commissario al

completamento e le imprese sta funzionando». Poi, Brugnaro ha ricordato

come la sua energia e la sua forte richiesta di veder completata l' opera entro l' anno ha dato qualche frutto.

«Continuo a ringraziare tutta la gente che sta lavorando all' opera - ha proseguito - dalle maestranze alle imprese ai

commissari. Mi pare che questa operazione trasparenza che stiamo facendo con la Prefettura stia funzionando . Mi

sembra che siamo nei tempi e dovrebbe essere confermata anche la prova del 30 giugno. Ma quello di oggi è un

evento davvero importante. Con il ponte radio dell' Esercito, siamo riusciti a aprire insieme le due bocche di porto,

Chioggia e Malamocco. La prossima volta saranno tutte insieme. Dopo tanti anni - ha puntualizzato - la gente è

dubbiosa e scettica. Come dare loro torto. Però noi rispondiamo invece che con le promesse, con fatti concreti».

Infine, l' aspetto operativo, visto che dal prossimo autunno, anche se in fase di ultimazione, il Mose potrebbe già

essere chiuso per evitare nuovi disastrosi allagamenti. «Ora dobbiamo trovare un metodo che dica esattamente a che

misura chiudere le bocche di porto e come preallertare gli utilizzatori (porto, pescatori) che tutti sappiano (gli

utilizzatori), temi su cui ho trovato disponibilità a parlare. Un modo diverso per fare le cose- ha concluso - invece di

cercare solo le colpe. A me sembra invece che la tecnologia italiana, pur con tutte le polemiche e le difficoltà, ci stia

dando ragione». Poi il sindaco è tornato a bomba sull' argomento del pontiletto per lancioni granturismo alle

Fondamente Nove, che tante polemiche ha suscitato, compresa una manifestazione che si terrà questa sera. «Il

sindaco non ha alcun potere su questo. Se vogliono attaccare qualcuno, che attacchino il Governo, che è il loro

governo. Il pontile non lo abbiamo concesso noi - ha concluso - ed è per questo che ai Comuni deve essere dato un

potere di coordinamento». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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I commenti a Chioggia

Vanin (M5s): «Gestione al Ministero» Ferro: «Un' opera impressionante»

CHIOGGIA «La gestione del Mose sia affidata al Ministero dell' Ambiente:

salvaguardare Venezia e Chioggia è un problema di rilievo più che nazionale e

la loro tutela non può pesare esclusivamente sulle comunità locali. Occorre un

impegno del Governo, e la gestione dell' opera va assicurata in un' ottica di

legalità e trasparenza». Nel giorno che dà il via libera per l' ultimo miglio del

Mose, la senatrice pentastellata veneta Orietta Vanin guarda alla futura struttura

di comando delle barriere mobili: chi dovrà decidere quando e come alzarle. È

il problema di cui si dovrà discutere nei prossimi mesi e che aveva frenato l'

iniziativa del sindaco di Chioggia, Alessandro Ferro quando, il 12 novembre

scorso, aveva chiesto ai commissari del Mose di alzare almeno le paratoie di

Chioggia per attenuare la disastrosa inondazione di quel giorno. «Non si è

potuto ricorda Ferro , ma spero che la mia telefonata abbia fatto da stimolo a

concludere più in fretta un' opera di cui abbiamo assoluto bisogno. Attorno al

Mose ci sono stati tanti episodi negativi ma ora, a vederlo completamente in

funzione, è impressionante ed è un' opera che spero si dimostrerà un fiore all'

occhiello per l' ingegneria italiana». Considerazione che anche la senatrice

ripropone, osservando che «forse, alzare le paratoie quel 12 novembre, avrebbe limitato i danni subiti dalle città

lagunari e, anche per questo, vedere l' innalzamento di tutte le 18 barriere del Mose di Chioggia, suscita una grande

emozione». Un accento decisamente più scettico arriva, invece, dalla consigliere regionale chioggiotta, sempre del

Movimento 5stelle, Erika Baldin, che spinge per una sperimentazione del Mose che non si limiti a condizioni meteo

marine ideali. «Tutto bello, tutto a posto dice la Baldin con tempo da cartolina e mare piatto. Auspichiamo che l'

opera, che rimarrà comunque come una cicatrice nella storia del Veneto e del suo ecosistema, possa funzionare al

meglio e nel più breve tempo possibile. Ma il tempo buttato e i soldi sperperati ci impongono di esse pragmatici.

Basta discorsi e selfie. Dopo questa confortante passerella, lo attendiamo al vero banco di prova: un' esercitazione in

reali condizioni operative, con il mare grosso e il tempo avverso, senza preavvisi di settimane per le navi e per la

struttura organizzativa. Il disastro dell' acqua granda di novembre sta lì a ricordarcelo». (d.deg. ) © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Mose, test riuscito barriere sollevate a Chioggia e Malamocco

Oltre settanta minuti per sollevare tutte e 37 le paratoie Spitz: fine entro il 2021, Venezia protetta già dall' autunno

Settanta minuti per sollevare trentasette paratoie. Continuano le prove

generali per il Mose, che ieri ha movimentato per la prima volta in assoluto l'

intera barriera di Chioggia nella sua interezza. Il test prevedeva poi il

sollevamento congiunto anche delle 19 paratoie della bocca di porto di

Malamocco, ben visibili fuori dall' acqua fino alle 16. E proprio questi due

elementi, spiegano dal Consorzio Venezia Nuova, danno la misura dell'

importanza del test per la grande opera destinata nei piani dei tecnici a

salvaguardare Venezia dalle maree eccezionali. Grande soddisfazione per il

test, il cui esito del resto era dato per scontato. A preoccupare, infatti, è

soprattutto il completamento degli impianti e la manutenzione dell' opera, più

che il sollevamento delle paratoie. Le operazioni sono iniziate intorno alle 13,

davanti a un plotone di autorità politiche e militari. Insieme al sindaco

Brugnaro e ad Alessandro Ferro, a Chioggia erano presenti il sottosegretario

alle Infrastrutture del Pd Salvatore Margiotta, oltre al Provveditore Zincone e

all' amministratore straordinario del Consorzio Venezia Nuova Francesco

Ossola. Soddisfatta anche la commissaria Elisabetta Spitz: «La consegna

del Mose è confermata per il 31 dicembre 2021, ma la riformulazione del cronoprogramma dei lavori e la

predisposizione entro l' estate delle procedure per il sollevamento del sistema renderanno possibile proteggere

Venezia dall' acqua alta già dal prossimo autunno». A premere il bottone per sollevare la prima paratoia il Generale di

corpo d' armata Giuseppe Nicola Tota, con il primo cassone giallo comparso emerso fuori dall' acqua intorno alle

13.35. Ci è voluta oltre un' ora, però, per vedere le due barriere completamente chiuse. Se a Chioggia gli impianti di

sollevamento sono già completati, infatti, così non è per la bocca di porto di Malamocco. Qui, su sei compressori

previsti ne sono in funzione ad oggi solo quattro. Per questo, la potenza dei compressori di Chioggia è stata

diminuita, così da sincronizzarsi con il sollevamento della barriera di Malamocco. A gruppi di cinque, nel giro di

settanta minuti le 37 paratoie delle due bocche di porto erano ben visibili fuori dall' acqua. A pieno regime, e sempre a

gruppi di cinque paratoie per volta, le operazioni dureranno non più di 30-40 minuti, assicurano dal Consorzio. Sotto l'

aspetto meccanico, è chiaro che quella di ieri è una vera e propria simulazione di un funzionamento normale, benché

in condizioni di mare calmo («Una confortante passerella», l' ha definita Erika Baldin, M5S). Con l' impianto di

comunicazione ancora da completare, ieri i collegamenti sono stati garantiti dal ponte radio dell' Esercito. Stando al

cronoprogramma del Consorzio Venezia Nuova, il 30 giugno è prevista la prova definitiva sulle tre bocche di porto. In

contemporanea, si dovranno alzare tutte e 78 le paratoie del Mose. Comprese quelle della barriera di Treporti. Dalle

ultime ispezioni, è emerso che qui lo stato di conservazione ha non poche criticità. Immersa per prima nel 2013, sulla

barriera di Treporti sono infatti comparse macchie sulle superfici. Si tratta di incrostazioni e di vernice saltata a causa

delle correnti e dell' immersione in acqua salata. Una situazione già prevista nel 2018 da un rapporto dei commissari e

che ora andrà risolta insieme al lungo elenco di problemi a cerniere, valvole e vibrazioni. --eugenio pendolini©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Venezia

Ultimi test per il Mose Dighe pronte per salvare la Laguna

1Anni di progetti, di attese e di ostacoli (anche giudiziari). Il Mose è in

dirittura d' arrivo e dal prossimo autunno potrebbe entrare in funzione (al

momento in emergenza) per impedire alle acque alte eccezionali di

arrivare a San Marco. Anche l' ultimo test di ieri, cruciale, diventato quasi

uno show con la gente ad assistere dalla spiaggia, è andato bene. Si è

trattato di un doppio sollevamento contemporaneo delle schiere di 37

paratoie alle bocche di porto di Chioggia (laguna sud) e Malamocco. Un

test fatto però ancora con il mare calmo.

Il Resto del Carlino

Venezia
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mercoledi' spiagge riaperte. domenica la prova-turisti

Savona, controlli con gli steward a Imperia regole meno restrittive

OLIVIA STEVANIN

olivia stevanin Da domani si potrà prendere la tintarella. A Savona in

particolaremercoledì mattina infatti scadrà l' ordinanza firmata dal sindaco

Ilaria Caprioglio che vietava l' accesso alle spiagge libere e, di conseguenza, l'

Autorità portuale sta predisponendo tutte le misure per garantire i l

distanziamento sociale anche in riva al mare. Ci saranno cartelli con elencate

tutte le regole da seguire e le distanze da mantenere. Nel fine settimana,

inoltre, sulle spiagge di Savona e Vado Ligure ci saranno anche gli steard.

Toccherà a loro vigilare sugli assembramenti. La data coincide con l' apertura

dei confini regionali. Una scadenza molto attesa dagli operatori turistici e dai

titolari degli stabilimenti balneari del Ponente, ma che preoccupa moto i

sindaci. Storicamente, infatti, soprattutto di domenica, la Riviera viene

letteralmente prese d' assalto da bagnanti provenienti dalla Lombardia con

pullman organizzati. Se mercoledì tutto sarà predisposto per far rispettare le

regole, il primo vero test per capire se il sistema di informazione e controllo

funzionerà sarà appunto il weekend quando è probabile che molte famiglie di

piemontesi e lombardi arriveranno in Liguria per il primo sole dopo il lockdown.

Proprio per gestire al meglio il flusso del fine settimana, nelle giornate di sabato e domenica l' Autorità di sistema

portuale, su pressione dei sindaci preoccupati per la gestione e monitoraggio delle spiagge libere, ha predisposto il

servizio di controllo «garantendo la presenza di personale qualificato con il compito di regolare gli accessi e di

segnalare alle forze dell' ordine casi di mancato rispetto delle norme». Si tratta di una trentina di addetti, che

controlleranno le spiagge dalle 8 alle 20, suddivisi su due turni. Non avranno potere sanzionatorio o di intervento ma

potranno solo chiamare le forze dell' ordine. Ci sono però Comuni che non hanno imposto alcun divieto. Varazze,

Borghetto e Alassio sono tra questi. In provincia di Imperia, per il momento, per quanto riguarda la tintarella, le regole

sono state molto meno restrittive: niente «vigilantes» sulle spiagge né accessi limitati. Ieri sera, comunque, dopo la

giornata «free» i vigili di Ospedaletti hanno fatto sloggiare dalle spiagge un centinaio di bagnanti. -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Spiagge aperte, tocca alle prove generali Vertice in Prefettura sugli accessi

Convocati i Comuni costieri e lautorità portuale per organizzare la gestione degli arenili liberi. Pronti gli steward

Alberto Parodi / SAVONA La quiete, quella di ieri, prima della "tempesta". Una

tempesta piacevole, attesa dagli operatori per mercoledì, quando finalmente

apriranno i bagni marini e le spiagge, anche quelle libere, pronte a ripopolarsi

con i turisti in tempi di post -co vid. L' avvio della stagione balneare, con l'

apertura degli stabilimenti privati al pubblico, Ë prevista per mercoledì in

concomitanza con la possibilità di movimento e spostamento tra regioni. Con i

clienti che testeranno distanze, prenotazioni e accorgimenti adottati in

funzione anti -contagio. VERTICE PREFETTURA Ieri le prove tecniche, da

levante a ponente, hanno dovuto fare i conti con un meteo non dei più

favorevoli, ma il banco di prova, il test -verità, sarà quello delle spiagge libere

con i Comuni, l' Autorità portuale e la Capitaneria chiamati giovedì in

Prefettura a Savona capire come regolamentare e gestire al meglio il flusso di

accessi alle porzioni libere di litorale, dove l' accesso Ë gratuito, per evitare

assembramenti. Per giovedì alle ore 11 il prefetto Antonio Cananà ha

convocato una ventina di sindaci dei comuni costieri, oltre ai dirigenti dell'

autorità di sistema portuale con il presidente del la Provincia, i vigili del fuoco

e i rappresentanti della Capitaneria e delle varie forze di polizia. STEWARD NELLE SPIAGGE Il tema all' ordine del

giorno sarà l' intensificazione dei servizi di controllo e di vigilanza del territorio per tutta l' estate: 'Con particolare

riferimento alla fascia costiera». La previsione degli organizzatori del vertice Ë che la discussione sia incentrata

soprattutto sulla gestione delle spiagge libere e i problemi collegati. Sulla natura dei problemi nessun commento o

dichiarazione in Prefettura, in attesa di capire quali siano i piani, e le dichiarazioni, ufficiali dei vari enti comunali in

merito alle possibilità non solo di posizionare cartelli, ma anche di ingaggiare steward e addetti alla vigilanza in

collaborazione con l' autorità portuale. Come nel recente caso del contingentamento degli accessi in darsena per la

movida, limitando il numero delle presenze in eccesso, dagli uffici della Prefettura e dai comandi provinciali delle varie

forze dell' ordine Ë pronto il sostegno istituzionale per aiutare steward e vigili urbani per evitare assembramenti e

presenze oltre il consentito. DARSENA E MOVIDA vona, dove le pattuglie di carabinieri sono intervenuti con

ambulanze delle pubbliche assistenze per piccoli episodi di malori di alcuni ragazzini per eccesso nel bere e per alcuni

accenni di rissa sempre tra ragazzini all' altezza dei Lavatoi. Episodi che non hanno particolarmente turbato la movida

di sabato sera, che non ha fatto registrare eccessive presenze. Come nel caso di Alassio dove non ci sono stati

"assalti". LA SFIDA DI CELLE Intanto a Celle ieri pomeriggio sono stati notati alcuni bagnanti che non hanno

rispettato l' ordinanza comunale mettendosi a prendere il sole sul litorale. Sorpresi dalla polizia municipale, impegnata

nel pattugliamento delle spiagge libere, sono stati costretti ad andarsene. Quello di ieri era considerato l' ultimo fine

settimana di divieti prima della vera e propria partenza della stagione balneare. Ieri il presidente regionale del

sindacato balneari, Enrico Schiappapietra, ha commentato l' attesa di ieri: 'La maggior parte dei bagni marini della

provincia Ë rimasta chiusa. Poca gente anche nelle spiagge libere. Abbiamo registrato alcune presenze a Spotorno e

Noli». Ieri Ë stata così sintetizzata, via social, dalla Pro Loco di Bergeggi: '» veramente strano vedere

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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questo mare stupendo, le spiagge quasi pronte all' apertura e " deserto e silenzio". Una domenica davvero

particolare».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Vado, intervento lampo via libera ai treni in porto

Escavatori e operai in azione a tempo di record per risolvere il problema del

blocco del traffico sulla ferrovia che collega il porto di Vado e la zona di Parco

Doria. A poche ore dalla chiusura precauzionale della linea, a causa di un muro

di sostegno pericolante lungo il tracciato, il Comune di Vado ha disposto l'

immediato intervento di un' impresa in via Maestri del Lavoro per alleggerire il

terrapieno retrostante e demolire la parte del muro che minacciava di crollare.

La minaccia immediata Ë stata quin di eliminata, aprendo alla possibilità di

riattivare la circolazione ferroviaria senza ulteriori ritardi, anche per evitare

problemi al Vado Gateway (piattaforma Apm-Maersk e Reefer Terminal), dove

in questi giorni Ë in programma l' attracco di due navi portacontainer. L'

impossibilità di utilizzare il treno per inviare a destinazione i container avrebbe

lasciato come unica alternativa il ricorso ai camion. Che però comporta un

aumento di traffico sull' Aurelia Bis e sulla superstrada che collega il porto con

il casel lo autostradale di Savona. «Dopo il sopralluogo tecnico abbiamo

concordato con l' Autorità d i  sistema portuale come procedere e dato

immediatamente il via ai lavori», spiega il sindaco vadese Monica Giuliano.

Dato che il muro insiste su demanio comunale e portuale, Ë stato concordato di eseguire l' intervento di messa in

sicurezza in somma urgenza, il Comune poi recupererà parte dei costi da Palazzo San Giorgio. L' allarme era stato

lanciato dal macchinista di un treno, che aveva notato quel muro che si stava pericolosamente inclinando verso la

ferrovia e aveva inviato una segnalazione scritta a Rfi. La prima verifica da parte dei tecnici di Comune e Autorità

portuale aveva imposto il blocco dei treni. G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Psa chiude per mancanza di navi Prima volta nella storia del terminal

Pra', fermata per un giorno l' operatività. L' azienda: 'Impatto pesante sui volumi, c' è troppa incertezza'

E' il terminal container più importante d' Italia e il più grande del porto di

Genova. E ieri come un negozio qualsiasi, ha abbassato la serranda per

mancanza di clienti: non ci sono navi e i dipendenti sono stati messi in ferie. E'

solo un giorno, già da oggi riprenderà l' attività, ma rischia di diventare il

simbolo della gravissima crisi che sta colpendo lo scalo. «Da quando la

banchina ha aperto i battenti nel 1993 non c' Ë mai stato un fermo del genere -

racconta Enrico Poggi, segretario generale della Filt genovese Neanche

quando nel 2007 il terminal andò in tilt per il passaggio dal vecchio al nuovo

sistema informatico di gestione dei container. E' la prima volta che tutti i

dipendenti vengono lasciati in ferie forzate». I sindacati sono preoccupati e già

la prossima setti mana ci sarà un incontro con i manager di Psa, il colosso di

Singapore che gestisce la banchina del porto di Genova. A maggio sono

Il Secolo XIX
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arrivate 50 navi, a giugno andrà ancora peggio. Manca il traffico: il coronavirus

sta colpendo anche i big. La grande banchina gestita da Gilberto Danesi Ë l'

unica a non aver ancora chiesto l' accesso alla cassa integrazione. Gli altri

terminal del capoluogo lo hanno già fatto. I numeri sono negativi per tutti e ora

forse anche il terminal di Pra' sarà costretto ad accedere agli ammortizzatori sociali, così tutto il porto di Genova sarà

in cassa integrazione. «Assistiamo ad una significativa contrazione dei volumi del terminal e ad una estrema

incertezza ed imprevedibilità degli arrivi delle navi nelle settimane a venire» ha ammesso il terminal con i sindacati.

Così ieri «non Ë stata prevista alcu na attività operativa in nessun ciclo all' interno del terminal e conseguentemente il

terminal non ha operato ad eccezione del solo personale di vigilanza». Tutti in ferie, poi si vedrà. Ma la crisi Ë seria, la

flessione dei volumi rischia di cambiare la geografia del porto. « Siamo molto preoccupati quando il terminal più

grande dichiara il fer mo per mancanza totale di navi - dice Poggi - Le conseguenze dell' emergenza si stanno

facendo pesanti e adesso Ë necessario che il governo e tutte le autorità trovi no le risorse necessarie per rilanciare lo

scalo ed evitare che siano i lavoratori a pagarne le conseguenze». Il sindacato allarga il quadro e l' emergenza di Psa

arriva per ultima in ordine temporale: «Siamo preoccupati sia per i dipendenti che per i soci della Culmv che hanno

sempre garantito il massimo impegno perché il porto, compreso il terminal di Psa, non si fermasse nel pieno dell'

emergenza della pandemia. E anzi hanno continuato ad assicurare che le merci essenziali continuassero a rifornire il

Nord Italia così da poter fronteggiare l' emergenza sanitaria e il lockdown ». La media dei volumi movimentati dai

terminal portuali genovesi ha subito un calo del 40% e l' onda lunga arriverà sino a giugno. Le giornate di lavoro dei

dipendenti si sono ridotte e molti sono già in cassa integrazione, ma anche i camalli hanno subito un crollo pesante

delle chiamate. Il console Antonio Benvenuti aveva già lanciato l' allarme a marzo: «Abbiamo perso il 40% delle

giornate». Ad aprile i numeri erano stati negativi con un calo del traffico merci del 32% rispetto allo stesso mese dell'

anno precedente. E i passeggeri sono stati in sostanza azzerati. Non va meglio nel resto degli scali del Paese, ma le

conseguenze per Genova rischiano di essere pesanti. SI.GAL.
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Il terminal Psa di Genova chiude per mancanza di navi

Redazione

Genova Per la prima volta nella storia del terminal che ha aperto i battenti nel

1993, Psa ha chiuso per mancanza di navi la banchina container più

importante del capoluogo. Lo anticipa il Meditelegraph . Il terminal spiega ai

sindacati che c'è stata una 'significativa contrazione dei volumi del terminal e

ad una estrema incertezza ed imprevedibilità degli arrivi delle navi nelle

settimane a venire. Così per oggi i portuali del gruppo sono rimasti a casa in

ferie forzate. Il calo dei traffici determinato dal coronavirus è pesante anche

nel primo porto d'Italia e la media del crollo dei volumi a maggio si attesta sul

40%. Da fonti sindacali ShipMag apprende che la settimana prossima

dovrebbe avvenire un incontro con il gruppo. La cassa integrazione adesso è

più vicina: Psa Genova era rimasto l'unico terminali sta a non chiedere

l'accesso agli ammortizzatori sociali.

shipmag.it

Genova, Voltri
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Spinelli, dalla logistica ad Amazon

Isuoi oltre 600 camion non si sono mai fermati durante il lockdown, e hanno

operato, in sicurezza, anche nelle zone. rosse. Allo stesso modo sono rimasti

attivi i suoi due terminal nel porto di Genova, che movimentano in media 600

mila teus all' anno. Aldo Spinelli, patron del gruppo ligure della logistica che

porta il suo nome, gli inizi come trasportatore del legno e una passione per il

calcio (per dodici anni presidente del Genoa, poi l' esperienza, in dirittura, d'

arrivo con il Livorno), non ha dubbi. «Non esserci fermati ci ha dato una grande

spinta. Certamente il calo ci sarà, intorno al 30% se penso a tutti i settori in cui

siamo attivi. Per questo occorre fare di più per uscire dalla crisi - spiega

-.Prima di tutto le infrastrutture: Genova aspetta da vent' anni una nuova diga

foranea. Costruirla ci consentirà di non far scappare le grandi navi nei porti del

Nord». Il gruppo Spinelli sta costruendo il magazzino che ospiterà la logistica

del colosso dell' ecommerce Amazon, che sbarcherà sotto la Lanterna alla fine

del 2020. «Sono segnali importanti che non vanno lasciati cadere - prosegue

Spinelli -. Il modello Genova si è dimostrato valido e va replicato. Ha fatto

capire che la burocrazia va abbattuta per crescere». Fra. Ga.

L'Economia del Corriere della Sera

Genova, Voltri
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VELOCI E COMPETITIVI IL NOSTRO MODELLO

Il governatore Toti e il sindaco Bucci all' evento de «L' Economia»: meno burocrazia e più responsabilità, così è
rinato il Ponte

Su un fatto entrambi non hanno dubbi, quando si parla di «modello Genova».

Che la buona riuscita di un' opera, di un progetto - in questo caso la

ricostruzione del ponte Morandi, infrastruttura vitale per la crescita del territorio

e per la sua popolazione -, dipenda dall' assunzione di responsabilità della

classe dirigente che di quel progetto è promotrice e garante. Il governatore

Ligure Giovanni Toti e il sindaco di Genova Marco Bucci lo hanno ripetuto a più

riprese durante il webinar che L' Economia ha realizzato con le aziende e le

istituzioni (e che potete rivedere online oggi su Corriere.it, alle 10) dedicato a

«Imprese, comunità e territorio: la sfida della ripartenza». Per il governatore

Toti, la sfida, quella del ponte, è stata vinta perché «si è stati in grado di portare

fino in fondo una visione, delegando alle amministrazioni locali e con regole

chiare nell' affido dei lavori: questo è il sistema Genova, insieme a una buona

politica». Gli fa eco Bucci, per l' occasioneintervistato da Dario Di Vico:

«Abbiamo seguito la procedura semplificata del Codice degli appalti europeo,

non la montagna di regole del nostro regolamento. Bisogna lavorare in

parallelo e non in sequenziale: demolizione e costruzione assieme, per

esempio. Chi sta in testa deve prendersi responsabilità, metterci la faccia. Se va male, si va a casa. Questa è la

mentalità delle aziende private che funzionano, va trasferita anche nel pubblico». Insomma, non si tratta di dare più

potere ai sindaci, o ai governatori, ma a chi ottiene risultati. « Chi si spaventa dell' uomo solo al comando non ha

capito niente - ripete Bucci -. E non è vero che non abbiamo seguito le regole. Se avessimo applicato il nostro codice

degli appalti, avremmo avuto tre sub contratti. Ebbene, facendo un controllo incrociato, abbiamo scoperto che queste

aziende, pur essendo in regola, utilizzavano persone in odore di mafia, e per questo le abbiamo buttate fuori». Toti è

poi tornato su alcune caratteristiche della regione, un territorio complesso ma al centro di un mercato globale

strategico, quello che nasce intorno al mare, al porto, al commercio e al turismo. «Non a caso le principali compagnie

croceristiche globali hanno scelto di stare nei nostri porti, il know how industriale delle nostre aziende ci ha

storicamente portato a essere ai vertici del triangolo-locomotiva del Nord, e abbiamo distretti produttivi che sono

eccellenze mondiali, come quello della nautica». Tutti punti di forza che è necessario valorizzare e promuovere, per

vincere la sfida della ripartenza. Bucci ha poi ragionato sul settore che oggi rappresenta il 20% dell' economia della

Liguria, il turismo. «Ci stiamo attrezzando perché sia, il più possibile, un' estate come tutte le altre - ha precisato -.

Quest' anno potrebbe anche essere l' occasione per fare una sorta di upgrading della nostra offerta». Magari

recuperando in qualità e quantità. «Il nuovo ponte e tutti gli investimenti sulle infrastrutture che abbiamo messo a terra

ci stanno rendendo più competitivi - conclude Bucci-. Il porto di Genova è il porto di tutto il Sud Europa, questo

dobbiamo tenerlo a mente: noi siamo il mare del Nord Italia, della Svizzera. Solo con questa mentalità si cresce:

bisogna rompere l' isolamento, che è anche una questione culturale. Ma la cultura è ovunque, anche nel business. Vuol

dire essere accoglienti ma anche intraprendenti, ascoltare ma anche fare».

L'Economia del Corriere della Sera

Genova, Voltri



 

lunedì 01 giugno 2020
Pagina 34

[ § 1 5 9 2 7 5 3 3 § ]

Il sistema occupa 56 mila addetti e porta nelle casse dello Stato 9 miliardi l'anno di gettito doganale.
Durante l'emergenza non si è fermato: qui sono sbarcati farmaci, alimentari, mascherine

IL PORTO CHE RESISTE SEMPRE APERTI PER BATTERE LA CRISI

Erika Dellacasa

L' authority dei porti di Genova e Savona si è impegnata in questo difficile

2020 in una campagna di comunicazione per ripetere al mondo che gli scali

liguri sono sempre stati e restano aperti. In ogni modo si è cercato di far fronte

al terremoto del Covid 19 ed assicurare il rifornimento dei materiali di cui il

Paese non poteva fare a meno, non solo quelli sanitari. Inutile dire che il

bilancio è pesante. Solo un accenno al comparto passeggeri che con i

«grattacieli del mare», le grandi nave crociera, costrette a peregrinare da un

porto all' altro in cerca di uno sbarco, ha subito un colpo durissimo. Le grandi

compagnie hanno dovuto rimpatriare i passeggeri rimasti a bordo prigionieri

della pandemia e stanno rimodulando i piani industriali disegnandoli su rotte

nazionali. Il settore si è di fatto azzerato con un calo del 98,4 per cento, dove

rimangono nei punti marginali alcune rotte di traghetti. La notizia positiva viene

dalla buona risposta dei clienti che avevano prenotato le crociere ora annullate,

il 70 per cento ha scelto di riposizionarsi su nuovi viaggi invece di chiedere il

rimborso. Questo offre alle compagnie una boccata di ossigeno per la

ripartenza. È con aprile, il primo mese totalmente incluso nel lockdown, che il

sistema occidentale dei porti liguri ha potuto valutare a pieno il traffico: il calo ha registrato una perdita complessiva

del 32 per cento, il 12,9 per cento del traffico container, il 44 per cento del traffico convenzionale e il 45 per cento

delle rinfuse. Ad essere colpite sono state soprattutto le esportazioni considerato il blocco delle attività produttive non

strategiche (a marzo avevano tenuto ancora discretamente, pur con il segno meno, evidentemente con merce in coda

delle produzioni già avviate). Per le importazioni c 'è un segnale interessante: a marzo l' import dall' Estremo Oriente

era precipitato a meno 33 per cento (effetto della chiusura della Cina) ma ad aprile con la ripresa della produzione

cinese si è risaliti a meno 12,3 per cento, dato che risente comunque del calo della nostra domanda interna. Il Medio

Oriente regge nelle esportazioni (meno 3,5 per cento) mentre l' import, causa semilavorati del petrolio e della plastica,

precipita a meno 42,5 per cento. Stati Uniti a meno 35,5 per l' export. Anche senza scendere oltre nel dettaglio, questi

sono i numeri con cui fare i conti. Tuttavia il sistema portuale cerca le energie per superare anche questo picco e

avviare la fase due dei traffici: la ripresa. Il sistema portuale genovese occupa, considerate tutte le categorie, 56 mila

addetti, pari quasi al 10 per cento della popolazione di Genova e al 25 per cento della popolazione attiva. Un dato che

rappresenta il peso della portualità in questa regione. L' intero sistema ligure, da La Spezia a Savona, rappresenta il

66 per cento di quello nazionale. È evidente come non si possa arretrare su questo fronte. Anche perché le ricadute

sarebbero devastanti: il sistema porta un gettito di diritti doganali nelle casse dello Stato di 9 miliardi l' anno, un 30 per

cento in meno signi fica 3 miliardi in meno. «Da due anni Genova, a partire dal 14 agosto 2018 con il crollo del

Morandi, sta vivendo in continua emergenza», dice Paolo Signorini, presidente dell' authority di Genova e Savona. Il

2018 e il 2019 hanno visto due mareggiate devastanti, viadotti lesionati, l' interdizione per lunghi periodi sulle

autostrade A6 e A26 ed in questi giorni la chiusura di 33 gallerie autostradali sulla A7/A12. Quest' ultima emergenza

causerà problemi enormi per la mobilità delle merci. «Appena programmiamo un piano di rilancio arriva un' altra

tegola», continua Signorini. Ultima il Covid 19: «Tutte le attività

L'Economia del Corriere della Sera
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portuali, però, sono rimaste aperte, anche i cantieri che inizialmente sembravano intenzionati a chiudere. Noi

continuiamo con un importante piano di investimenti. Siamo riusciti a convincere tutti che lavorare permetteva di

realizzare fatturato e avere liquidità, perché l' Authority può pagare. Ha i fondi. È stato necessario, nel momento più

cupo, mettere a punto chiari protocolli di tutela dei lavoratori ma ce l' abbiamo fatta». Il Covid è stato una spinta a

realizzare innovazioni importanti. Ogni giorno arrivano al porto di Genova 5500 tir, mille a Savona. «Abbiamo

realizzato un sistema di digitalizzazione che sarà operativo a luglio, grazie al quale i camionisti non avranno più alcun

contatto fisico con gli uffici, si farà tutto in digitale governando il flusso in entrata e in uscita dal porto», dice Signorini.

Si lavora per essere pronti alla ripresa dei traffici anche se maggio e giugno non saranno migliori di aprile. Luglio sarà

un mese-test. Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto (settore che conta circa 10 mila addetti) indica

segnali positivi per l' estate: «L' Italia non può chiudere per ferie mentre il resto del mondo va avanti. La chiusura di

agosto era una tradizione italiana ma non ce lo p ossiamo più permettere». Fra i settori che hanno sofferto di più ci

sono l' automotive, l' acciaio-materiali ferrosi ed anche il chimico, ha tenuto l' alimentare, è esploso il sanitario ma

quest' ultimo nel bilancio complessivo è di nicchia: «Le mascherine hanno salvato molte vite - dice Botta - ma non

possono salvare l' economia dei porti». Il problema urgente per gli operatori portuali è la liquidità: «Il governo non ha

saputo essere incisivo e efficiente - dice Botta - la burocrazia abnorme impedisce di accedere ai finanziamenti. La

modulistica è folle». Ma questo, si sa, non riguarda solo gli imprenditori dei porti.

L'Economia del Corriere della Sera
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UNIVERSITÀ IL DIALOGO TRA MARE E IMPRESE

L' Ateneo di Genova è da sempre impegnato a mantenere attivo il rapporto tra territorio e lavoro, puntando anche su
tecnologia e intelligenza artificiale. Come nei filoni di ricerca nati nell' emergenza sanitaria

Luisa Adani

Tempi di riflessione profonda sul modello di crescita e di sviluppo che si

intrecciano con le peculiarità e le risorse del territorio e richiedono un occhio al

locale per poter così allungare lo sguardo al globale. In questo senso Genova e

la Liguria sono particolarmente stimolate dal contesto socio economico

produttivo e dall' ubicazione geografica: certamente l' economia del mare ma

anche la silver economy (la popolazione ligure è fra le più longeve), la

sostenibilità, la logistica, lo sviluppo delle piccole e medie imprese e in

generale i temi dell' industria 4.0. L' Università di Genova (nella foto, il rettore

Paolo Comanducci) li affronta con l' offerta formativa, l' attività di ricerca e il

sostegno all' incubazione di impresa; la contraddistingue però la focalizzazione

sulla filiera del mare. La Liguria è da anni la regione in cui l' economia del mare

ha il peso più elevato a livello nazionale sul tessuto imprenditoriale, grazie alle

aree marine protette, ai porti, alle aziende, agli studi professionali del settore,

alla presenza delle più importanti aziende cantieristiche del mondo, alla

crocieristica e al turismo. «La nostra vocazione è nei dati - sottolinea Michele

Viviani docente di ingegneria navale e presidente del Centro del Mare -. L'

università di Genova si posiziona tra i migliori atenei al mondo sui temi marittimi con cinque corsi di laurea triennale

(design del prodotto e della nautica, economia delle aziende marittime, logistica dei trasporti, ingegneria nautica e

navale, maritime science and technology) e otto magistrali (biologia ed ecologia marina, design navale,nautico e

yacht, economia e management, oceanografia, logistica, ambiente) a cui si aggiunge un dottorato in Scienze e

tecnologie del mare che ogni anno eroga più di 20 borse di studio». Il Centro del mare, che si è costituito l' anno

scorso, riunisce le competenze più di 400 docenti e ricercatori dell' università che svolgono didattica e ricerca.

«Crediamo quindi si tratti del luogo ideale in cui studiare e sperimentare il mare nelle sue diverse declinazioni:

ambientali, produttive, ricreative e sociali. Il nostro obiettivo - precisa Viviani - è mettere a sistema le diverse attività

della filiera con un approccio multidisciplinare». Come racconta Luca Beltrametti professore del dipartimento di

Economia dell' università di Genova, «Il post Covid ha puntato l' attenzione anche su quattro i filoni di ricerca: ricerche

quantitative sul grado di resilienza delle imprese e delle famiglie di fronte al terribile shock per individuare punti di

fragilità e sviluppare iniziative specifiche; raccolta ed elaborazione dei dati sanitari da parte dei colleghi esperti in

intelligenza artificiale; la partnership sul progetto nazionale di Ansaldo Energia Lighthouse Plant che studia le

implicazioni della digitalizzazione in una grande impianto manifatturiero; l' attività di Digital innovation nel lab di

Confindustria sui temi della digitalizzazione delle imprese». Se ci focalizziamo sul fronte della creazione di impresa, l'

università di Genova è impegnata nel trasferimento dei risultati della ricerca al tessuto imprenditoriale del territorio,

sostenendo la creazione di spin off e start up ad alto contenuto tecnologico e incoraggiando azioni mirate alla

protezione e commercializzazione della proprietà intellettuale. «Non potendo sviluppare al nostro interno incubatori e

acceleratori di impresa a marchio Unigenova, dato i nostri limitati spazi fisici, abbiamo sottoscritto accordi con realtà

già presenti sul territorio
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- chiarisce Marco Invernizzi prorettore alla ricerca e trasferimento tecnologico dell' università -. È il caso di: Bic

Liguria- Filse (Finanziaria ligure per lo sviluppo economico), Wylab (dedicato allo sport) Social Hub Genova (su

tematiche sociali), Digital tree innovation habitat (sulle applicazioni dell' intelligenza artificiale), Bio4dreams (di respiro

nazionale con una sede a Genova per spin off sui temi delle scienze della vita)». Infine, con l' obiettivo di sostenere

neo imprenditori dal 3 al 6 giugno, l' universita genovese accoglie (con fruizione a distanza) Startime, la Scuola di

autoimprenditoria, tre giornate in full immersion organizzate in lezioni e testimonianze per giovani che vogliono

sviluppare la propria idea di impresa.
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Peracchini: 'Movida, tolleranza finita Fermo tutto e la sposto sul lungomareª

Dopo l' ultimo week-end, passa la linea dura: orari di chiusura anticipati e l' ipotesi di trasferire le serate in
passeggiata Morin

Marco Toracca / LA SPEZIA Tolleranza finita. Alla Spezia scatta la linea dura

contro la malamovida che non rispetta le misure di prevenzione contro la

Covid-19. Tradotto: bastano due fine settimana ai frequentatori dello struscio

serale e notturno per esaurire il credito di disponibilità da parte del Comune

che dopo il guanto di velluto prepara il pugno duro. » la diretta conseguenza

dello scorso sabato bynight in centro storico con persone senza mascherina,

assembramenti un po' ovunque e distanziamenti violati senza troppi patemi.

Nel carnet anche schiamazzi e abuso di alcol. Un mix che fa sbottare Pierluigi

Peracchini, sindaco, pronto sia al giro di vite sia allo spostamento di parte

della movida sul lungomare per sgravare il centro città. Troppe le criticità

emerse nell' atteso ponte festivo del 2 giugno, e segnalate su Facebook anche

da Gianmarco Medusei, assessore municipale alla Sicurezza con strade e

piazze della zona storica trasformate in un labirinto dove le regole di

prevenzione contro il contagio diventano un ricordo. Un fatto intollerabile per il

Comune. «» giunto il momento di fare il punto della situazione prendendo le

necessarie decisioni dopo la fase di osservazione. Attendo anche il rapporto

della polizia municipa le», dice Peracchini che aveva avvisato di un bilancio dopo la fase di valutazione in cui si era

puntato su sensibilizzazione e informazione. Tutto rovinato dall' ultimo week-end con misure infrante sia nelle piazze

che nelle vie più frequentate. «Già domani (oggi per chi legge, ndr) ci metteremo al tavolo per esaminare il quadro e

attivare quanto prima i provvedimenti più opportuni. Parlo di orari di chiusura anticipati sia per i market, penso alle 21,

sia per i bar, in questo caso tra mezzanotte e l' una. Saranno predisposte specifiche ordinanze. Ripeto il tempo della

valutazione c' Ë stato ed Ë finito. Non si può andare avanti con le scene viste lo scorso sabato. Ne parlerò subito con

il nuovo prefetto Maria Luisa Inversini», spiega Peracchini che agirà anche su un altro fronte. «Cercherò di decentrare

la movida o spiega Peracchinipuntando a creare spazi appositi sul lungomare per diradare la zona storica. La pas

seggiata Morin potrà ospitare chioschi di locali presenti in centro. Dovranno essere strutture graziose e che rispettino

il decoro. Anche in questo caso sono richiesti alcuni tempi tecnici che cerchiamo di snellire al massimo. Bisogna

firmare un protocollo con l' Autorità di Sistema portuale della Spezia. Preciso che questo punto era già stato pensato

dal Comune nei mesi scorsi. Un primo passo era la nuova vita del centro Allende che avrebbe permesso

progressivamente di raggiungere l' obiettivo di sgravare il centro dalla pressione». Il lungomare, inoltre, ha un duplice

vantaggio: garantisce un migliore e più facile controllo sia di accessi sia di frequenze e poi allontana il rumore dalle

zone più abitate. Tornando al sabato sera choc la cronaca parla di immagini, foto e racconti che hanno anche invaso i

social. «Sabato sera ero con la task -force e le scene viste sono intollerabili: assembramenti come se la Covid-19

non vi fosse mai stata o dice Medusei - criticità fortissime nelle piazze Mentana, Bastione e Sant' Agostino ma anche

nella vie del Prione, Gioberti e Sapri. Meglio all' Umbertino dove l' ordinanza anti

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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-alcol dà effetti». Conclude Medusei: «C' Ë una differenza netta tra il giorno, in cui le persone rispettano le

prescrizioni privandosi di margini di comfort e libertà, e la sera dove i frequentatori della movida sembrano ritenersi in

possesso di un lasciapassare per fare i propri comodi danneggiando chi rispetta le regole».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porto di Ravenna, assegnati lavori per 30 milioni di euro

Entro l' anno appalti per ulteriori 15 milioni L' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centro Settentrionale ha affidato nei giorni scorsi lavori di

manutenzione nel porto di Ravenna per circa 30 milioni di euro. Gli appalti più

significativi sono quelli relativi alle manutenzione delle briccole di accosto

presso i pontili in Pialassa Baiona, per un valore di più di tre milioni di euro, al

rifacimento della banchina di attracco del traghetto a Porto Corsini, opera del

valore di tre milioni di euro che - ha sottolineato l' ente portuale - sarà

realizzata senza interferenze sulla viabilità del paese durante il periodo estivo,

alla ristrutturazione delle banchine "Marcegaglia" in sinistra Canale Candiano,

investimento da oltre 12 milioni di euro, ed il rifacimento della banchina

"Magazzini Generali" in destra canale, per oltre otto milioni di euro. A ciò si

aggiungono vari interventi di manutenzione elettrica ed edile per più di un

milione di euro. L' AdSP ha ricordato che è inoltre imminente l' avvio dei lavori

di posa del cavo della fibra ottica (Banda Ultra Larga) nell' ambito portuale,

per circa 700mila euro, opere recentemente affidate alla Lepida ( del 3 aprile

2020), al quale si aggiunge ora un ulteriore contratto del valore di 150mila

euro per la posa della fibra ottica (Banda Ultra Larga) in Darsena di città, che è stato affidato questa settimana. L'

ente portuale ha ricordato ancora che sul fronte ferroviario RFI sta ultimando i lavori - fermati a causa dell' emergenza

sanitaria - per il bypass ferroviario in sinistra Canale Candiano che permetterà ad oltre 4.000 treni/anno di non entrare

nella stazione ferroviaria in città, proseguendo dal porto direttamente verso Bologna /Ferrara, e a questi si

aggiungono i progetti in fase di avanzata preparazione, fra i quali la sistemazione della darsena pescherecci a Marina

di Ravenna (valore oltre due milioni di euro, con gara entro il 2020 e lavori nel 2021); la ricostruzione della banchina

Nadep (valore un milione di euro e avvio lavori entro il 2020) e della banchina della Fabbrica Vecchia (valore 4,4

milioni di euro ed inizio lavori a fine anno), quest' ultima propedeutica al recupero dell' immobile. È infine in fase

avanzata l' iter autorizzativo, che dovrebbe concludersi entro l' anno, del progetto del Parco delle Dune a Porto

Corsini (valore 6,5 milioni, procedura di gara ed inizio lavori nel 2021) ed entro quest' anno sarà redatto il progetto

esecutivo per la ristrutturazione del Mercato del Pesce a Marina di Ravenna (valore di circa 1,5 milioni di euro, inizio

lavori nel 2021). Si tratta di appalti per un totale di ulteriori 15 milioni di euro circa da chiudere entro l' anno. L' AdSP

ha specificato che tutti questi interventi si collocano al di fuori del Progetto dell' HUB Portuale di Ravenna, per il quale

a breve la Commissione Tecnica dovrebbe individuare il nome del general contractor al quale affidare oltre 200 milioni

di euro di lavori da avviare entro la fine dell' anno.

Informare

Ravenna
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la seven seas voyager alla banchina 75

Tamponi per tutti i 108 marittimi della nave da crociera (senza turisti) che per 2 mesi
resterà a Livorno

livorno Domani si concluderanno le operazioni di prelievo dei tamponi ai 108

marittimi a bordo della Seven Seas Voyager, la nave da crociera extralusso

(della compagnia Regent appartenente al gruppo Norwegian Cruise) che ora

è alla banchina 75 all' esterno del Molo Mediceo lato bacini. Già nelle

prossime ore dovrebbero arrivare le prime risposte, visto che i prelievi erano

iniziati sabato a un primo gruppo di membri dell' equipaggio. Comunque,

stando quantomeno alle informazioni che è stato possibile raccogliere, il

personale a bordo ha alle spalle precedenti monitoraggi negativi e in certo

qual modo ha affrontato una sorta di "quarantena in mare". Sarà però dopo l'

esito dei tamponi che l' Ufficio di sanità marittima deciderà quali misure

prescrivere per l' equipaggio in vista anche di un eventuale sbarco. E' da dire

che solo un limitato numero di marittimi sembra interessato a scendere a

terra per poter essere finalmente rimpatriato. Gli altri rimarranno a bordo della

Seven Seas Voyager perché, come confermano fonti di prima mano della

Capitaneria di porto, è indispensabile che sulla nave da crociera resti almeno

un certo numero di addetti e, siccome sono rimasti sulla love boat non più di

un centinaio di membri dell' equipaggio (rispetto al quasi mezzo migliaio che sarebbe previsto nell' organico standard

della nave), siamo già sostanzialmente vicini alla soglia minima che va mantenuta in servizio sulla nave. Ricordiamo

che la Seven Seas Voyager - senza passeggeri - è a Livorno perché il governo ha allentato le misure anti-contagio e

ha consentito di ormeggiare nei porti italiani anche navi da crociera battenti bandiera straniera, ma senza riattivare i

consueti tour delle crociere. In questo caso, la nave rimarrà nel porto di Livorno per due mesi perché la compagnia di

navigazione ha preferito sfruttare questo periodo di stop per effettuare i periodici lavori di manutenzione. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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A Livorno celebrati i 25 anni dell' Autorità Portuale

Gli eventi in programma sono stati rimandati a causa del coronavirus Ieri sono

stati celebrati i 25 anni dall' istituzione dell' Autorità Portuale di Livorno, ente

nato il 31 maggio 1995 che il 13 marzo 2017 è poi confluito nell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale la cui giurisdizione

ricomprende i porti di Livorno, Capraia, Piombino, Rio Marina, Portoferraio e

Cavo. «Celebrare le origini dell' Autorità Portuale - ha commentato il

segretario generale dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Massimo

Provinciali - non è un esercizio di semplice retorica, soprattutto in un

momento così drammatico come quello che stiamo vivendo» e - ha aggiunto -

è doveroso «rendere omaggio oggi tutti quelli che, in questi 25 anni, hanno

lavorato dagli uffici dell' ente per il bene del porto livornese». «Se è vero che

camminiamo sulle spalle dei giganti - ha proseguito il segretario generale dell'

AdSP - quello che siamo diventati lo dobbiamo soprattutto a chi ci ha

preceduto in questi anni nella guida dell' ente. Ho avuto l' onore e il piacere di

lavorare direttamente o indirettamente con tutti i presidenti, ma in questo

momento il mio pensiero non può che andare in particolar modo a Giuliano

Gallanti: senza la sua lungimiranza oggi non saremmo forse dove ci troviamo. Se il porto di Livorno ha un futuro che

si chiama Darsena Europa, lo dobbiamo in buona parte a lui». Per celebrare degnamente la ricorrenza l' AdSP aveva

organizzato un programma di eventi che tuttavia sono stati rimandati a causa del coronavirus.

Informare

Livorno
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la regione

«Diadema, grande lavoro di squadra»

L' emergenza è finita e Rossi ringrazia tutti gli operatori A bordo rimangono in 450, pronti a riprendere il mare

piombinoL' emergenza è finita. La Costa Diadema sarà molto presto in

"libera pratica sanitaria" termine tecnico che significa pronta per ripartire. A

sancire la svolta dopo due mesi di incessante lavoro a partire dal 30 marzo -

giorno in cui la gigantesca nave da crociera ha attraccato nel nuovo porto di

Piombino - lo sbarco, avvenuto l' altro ieri, degli ultimi due marinai positivi al

Covid-19. I due, positivi ma asintomatici, sono stati trasferiti in un albergo

sanitario fiorentino in attesa della definitiva negativizzazione. Sulla banchina,

intanto, sono terminati i lavori per smontare la tensostruttura, il Posto medico

avanzato di secondo livello, il cui allestimento era stato stato disposto per

volontà della Regione Toscana dal Coordinamento regionale maxiemergenze

e gestito in coordinamento con associazioni di volontariato (Misericordie,

Pubbliche assistenze e Croce Rossa), settori regionali competenti, Autorità

portuale, Protezione civile, Capitaneria di porto, forze dell' ordine. E che ha

lavorato in collaborazione stretta con lo staff medico della Costa Crociere e

con Usmaf di Livorno, l' ufficio di sanità marittima e di frontiera. Un ruolo di

grande peso lo ha avuto anche Claudio Capuano, ex apprezzato assessore

della passata legislatura, e ora dirigente del porto. È stato proprio il posto medico avanzato a rappresentare il cuore

di un' operazione che si è rivelata non soltanto efficace, ma anche unica nel campo della gestione della sanità

crocieristica, tanto da essere presa da modello da altre situazioni analoghe a livello nazionale. «Il lavoro di squadra e

la capacità di coordinamento di tutti i protagonisti - ha detto il presidente della Regione Enrico Rossi - hanno

consentito di gestire in sicurezza una situazione di emergenza davvero complessa. A tutti, da parte della Regione, va

il più sentito ringraziamento per il lavoro svolto che ha consegnato alla Toscana un altro importante risultato». Oggi

dei 1.240 marinai presenti a bordo al suo arrivo (gli ospiti erano già stati sbarcati), sono rimasti sulla nave in circa

450, tutti negativi. La sicurezza sanitaria dei marittimi a bordo continua ad essere garantita dalla Regione Toscana,

attraverso accordi specifici con il 118 locale. Fin dall' arrivo della Didadema a Piombino il personale di bordo è stato

sottopoto a tamponi eseguiti dal laboratorio della Aoup pisana, test sierologici, con l' immediato isolamento dei

positivi che sono stati ricontrollati più volte e, secondo i casi, indirizzati negli ospedali più vicini dove erano disponibili

posti Covid. «Uno dei punti di forza di questa esperienza - spiega l' assessore al diritto alla salute Stefania Saccardi -

è stato il fatto che questo posto medico è stato gestito all' interno della rete ospedaliera della nostra regione, evitando

così il rischio di dirottare malati su situazioni già sature a causa dell' emergenza, ma indirizzandoli subito nella struttura

più adeguata ad assisterli». Del Coordinamento regionale maxiemergenze (Crm) il referente regionale è Piero Paolini,

mentre il responsabile della centrale operativa è Matteo Nocci. Insomma, un lavoro di squadra che ha dato i risultati

positivi fissati fin dall' inizio. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Costa Diadema Emergenza gestita dal lavoro di squadra»

PIOMBINO «Piombino è una città unica». A dichiararlo è Stefano Corsini

(in foto) presidente dell' Autorità portuale, commentando l' esperienza

della Costa Diadema, dopo lo sbarco degli ultimi due membri dell'

equipaggio risultati positivi al covid 19. «Un' esperienza che è stata un

successo da ascriversi a diversi fattori, primo dei quali la capacità delle

istituzioni e degli operatori di fare sistema e di lavorare congiuntamente

per raggiungere l' obiettivo. Piombino - ha continuato Corsini - è una città

unica e lo ha dimostrato il modo con cui è stata affrontata una situazione

di assoluta emergenza; ringrazio tutti a cominciare dall' Ufficio territoriale

con il dirigente Claudio Capuano». Corsini ha ricordato che il prossimo 9

giugno si svolgerà l' ultima seduta pubblica per l' assegnazione delle

nuove aree del porto: «Finalmente ci siamo: avremo i nomi degli

operatori e il profili dei progetti vincenti». Intanto l' AdSp sta lavorando

per dotare lo scalo di un Piano del ferro adeguato: «Il capitolato tecnico è

già stato predisposto. L' importante documento strategico sarà pronto a

breve».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Zona Economica Speciale, richiesta associazioni e sindacati a Provenzano

In una lettera inviata al Ministro chiedono di approvare e avviare in tempi

stretti la Zona Economica Speciale PESCARA - Approvare ed avviare « nei

tempi più brevi possibili» la Zona Economica Speciale, ma anche imprimere

una accelerazione ad altri nodi strategici per il futuro dell' Abruzzo, come

sviluppo delle reti 'Ten-t' e 'Trasversalità est-ovest', che vuol dire futuro dei

porti abruzzesi. É la richiesta inviata ieri, con una lettera al ministro per la

Coesione territoriale Giuseppe Provenzano, da sedici sigle regionali, tra

associazioni d' impresa e sindacati dei lavoratori: Agci, Casartigiani, Cia,

Claai, Cna, Confapi, Confartigianato, Confcommercio, Confcooperative,

Confesercenti, Confindustria, Legacoop, Cgil, Cisl, Uil, Ugl. All' esponente del

Governo Conte, i firmatari del testo ricordano come da «diversi anni le

associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali puntino al rilancio della

strategia sulle reti trans-europee di trasporti, a partire dal corridoio 'Ten-t' che

riguarda l' Abruzzo, ed all' effettivo avvio della Zes. Strategie che si rendono

necessarie, oggi più che mai, in una fase storica in cui si stanno ridefinendo a

livello europeo i sistemi viari e infrastrutturali che introdurranno anche l' Italia

nel futuro». In questa ottica, rammentano ancora a Provenzano i firmatari, «il Presidente della Regione Abruzzo,

Marco Marsilio, in varie occasioni si è dichiarato favorevole all' immediato avvio della ZES ed al completamento di

una trasversalità est-ovest pur sotto l' egida dell' Autorità portuale di Ancona. Visione riportata anche nel Documento

di economia e finanza regionale e nel recente accordo sottoscritto con il presidente dell' Autorità di Sistema portuale

del mare Adriatico Centrale che punta a riconoscere come esclusivo corridoio trasversale del Centro Italia quello

corrente tra Civitavecchia-Ortona». Insomma, attorno alla istituzione della Zes ruotano anche altri elementi strategici

per il futuro, come quelli legati all' assetto dei porti regionali: Anche il Porto di Vasto, benché classificato come

'regionale', ha in programma un intervento infrastrutturale di 12 milioni di euro di cui tuttavia, ad oggi, non si hanno

notizie certe su tempi di avvio e chiusura dei lavori. Investimenti cui si aggiungono altri 15 milioni di euro di fondi

previsti dal Gruppo Ferrovie per portare il binario fino alla banchina di levante, che sarà ampliata dagli attuali 60 a 85

metri». Dunque, si fa più che mai stringente per l' Abruzzo, «anche alla luce dei tempi stretti dettati dall' agenda

europea» , imprimere «ora più che mai un colpo di acceleratore per arrivare a un traguardo importante per il quale si è

lavorato a lungo. Un traguardo che soprattutto nel post emergenza Covid potrebbe contribuire al rilancio economico

della nostra regione, oltre che a porre le basi per uno sviluppo delle aree interne della nostra regione. Le reti Ten-T, la

Trasversalità Est-Ovest e la Zona Economica Speciale saranno quindi elementi indispensabili per il potenziamento

delle infrastrutture portuali, ferroviarie e viarie, e rappresentano il vero progetto strategico della Regione per garantire

lavoro e sviluppo per i prossimi anni. Zona Economica Speciale, richiesta associazioni e sindacati a Provenzano

ultima modifica: 2020-05-31T11:46:34+00:00 da.

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IMPRESE E SINDACATI: SUBITO LA ZES ABRUZZO CORRIDOIO ADRIATICO, LETTERA A
MINISTRO PROVENZANO

PESCARA - Approvare ed avviare "nei tempi più brevi possibili" la Zona

Economica Speciale, ma anche imprimere una accelerazione ad altri nodi

strategici per il futuro dell' Abruzzo, come sviluppo delle reti "Ten-t" e

"Trasversalità est-ovest", che vuol dire futuro dei porti abruzzesi. E' la

richiesta inviata ieri, con una lettera al ministro per la Coesione territoriale

Giuseppe Provenzano , da sedici sigle regionali, tra associazioni d' impresa e

sindacati dei lavoratori: Agci, Casartigiani, Cia, Claai, Cna, Confapi,

Confartigianato, Confcommercio, Confcooperative, Confesercenti,

Confindustria, Legacoop, Cgil, Cisl, Uil, Ugl. All' esponente del Governo

Conte, i firmatari del testo ricordano come da «diversi anni le associazioni

datoriali e le organizzazioni sindacali puntino al rilancio della strategia sulle reti

trans-europee di trasporti, a partire dal corridoio "Ten-t" che riguarda l'

Abruzzo, ed all' effettivo avvio della Zes. Strategie che si rendono necessarie,

oggi più che mai, in una fase storica in cui si stanno ridefinendo a livello

europeo i sistemi viari e infrastrutturali che introdurranno anche l' Italia nel

futuro». In questa ottica, rammentano ancora a Provenzano i firmatari, "il

Presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio , in varie occasioni si è dichiarato favorevole all' immediato avvio

della ZES ed al completamento di una trasversalità est-ovest pur sotto l' egida dell' Autorità portuale di Ancona.

Visione riportata anche nel Documento di economia e finanza regionale e nel recente accordo sottoscritto con il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico Centrale che punta a riconoscere come esclusivo

corridoio trasversale del Centro Italia quello corrente tra Civitavecchia-Ortona". Insomma, attorno alla istituzione della

Zes ruotano anche altri elementi strategici per il futuro, come quelli legati all' assetto dei porti regionali: Anche il Porto

di Vasto, benché classificato come "regionale", ha in programma un intervento infrastrutturale di 12 milioni di euro di

cui tuttavia, ad oggi, non si hanno notizie certe su tempi di avvio e chiusura dei lavori. Investimenti cui si aggiungono

altri 15 milioni di euro di fondi previsti dal Gruppo Ferrovie per portare il binario fino alla banchina di levante, che sarà

ampliata dagli attuali 60 a 85 metri". Dunque, si fa più che mai stringente per l' Abruzzo, "anche alla luce dei tempi

stretti dettati dall' agenda europea", imprimere "ora più che mai un colpo di acceleratore per arrivare a un traguardo

importante per il quale si è lavorato a lungo. Un traguardo che soprattutto nel post emergenza Covid potrebbe

contribuire al rilancio economico della nostra regione, oltre che a porre le basi per uno sviluppo delle aree interne della

nostra regione. Le reti Ten-T, la Trasversalità Est-Ovest e la Zona Economica Speciale saranno quindi elementi

indispensabili per il potenziamento delle infrastrutture portuali, ferroviarie e viarie, e rappresentano il vero progetto

strategico della Regione per garantire lavoro e sviluppo per i prossimi anni.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Zona economica speciale in Abruzzo: imprese e sindacati scrivono al Ministro Provenzano

Approvare ed avviare 'nei tempi più brevi possibili' la Zona Economica

Speciale, ma anche imprimere una accelerazione ad altri nodi strategici per il

futuro dell' Abruzzo, come sviluppo delle reti 'Ten-t' e 'Trasversalità est-ovest',

che vuol dire futuro dei porti abruzzesi. E' la richiesta inviata ieri, con una

lettera al ministro per la Coesione territoriale Giuseppe Provenzano, da sedici

sigle regionali, tra associazioni d' impresa e sindacati dei lavoratori: Agci,

Casartigiani, Cia, Claai, Cna, Confapi, Confartigianato, Confcommercio,

Confcooperative, Confesercenti, Confindustria, Legacoop, Cgil, Cisl, Uil, Ugl.

All' esponente del Governo Conte, i firmatari del testo ricordano come da

«diversi anni le associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali puntino al

rilancio della strategia sulle reti trans-europee di trasporti, a partire dal

corridoio 'Ten-t' che riguarda l' Abruzzo, ed all' effettivo avvio della Zes.

Strategie che si rendono necessarie, oggi più che mai, in una fase storica in

cui si stanno ridefinendo a livello europeo i sistemi viari e infrastrutturali che

introdurranno anche l' Italia nel futuro». In questa ottica, rammentano ancora a

Provenzano i firmatari, 'il Presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio,

in varie occasioni si è dichiarato favorevole all' immediato avvio della ZES ed al completamento di una trasversalità

est-ovest pur sotto l' egida dell' Autorità portuale di Ancona. Visione riportata anche nel Documento di economia e

finanza regionale e nel recente accordo sottoscritto con il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico Centrale che punta a riconoscere come esclusivo corridoio trasversale del Centro Italia quello corrente tra

Civitavecchia-Ortona'. Insomma, attorno alla istituzione della Zes ruotano anche altri elementi strategici per il futuro,

come quelli legati all' assetto dei porti regionali: Anche il Porto di Vasto, benché classificato come 'regionale', ha in

programma un intervento infrastrutturale di 12 milioni di euro di cui tuttavia, ad oggi, non si hanno notizie certe su

tempi di avvio e chiusura dei lavori. Investimenti cui si aggiungono altri 15 milioni di euro di fondi previsti dal Gruppo

Ferrovie per portare il binario fino alla banchina di levante, che sarà ampliata dagli attuali 60 a 85 metri'. Dunque, si fa

più che mai stringente per l' Abruzzo, 'anche alla luce dei tempi stretti dettati dall' agenda europea', imprimere 'ora più

che mai un colpo di acceleratore per arrivare a un traguardo importante per il quale si è lavorato a lungo. Un traguardo

che soprattutto nel post emergenza Covid potrebbe contribuire al rilancio economico della nostra regione, oltre che a

porre le basi per uno sviluppo delle aree interne della nostra regione. Le reti Ten-T, la Trasversalità Est-Ovest e la

Zona Economica Speciale saranno quindi elementi indispensabili per il potenziamento delle infrastrutture portuali,

ferroviarie e viarie, e rappresentano il vero progetto strategico della Regione per garantire lavoro e sviluppo per i

prossimi anni.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Zona economica speciale, imprese e sindacati scrivono a ProvenzanoZona economica
speciale, imprese e sindacati scrivono a Provenzano

PESCARA - Approvare ed avviare "nei tempi più brevi possibili" la Zona

economica speciale, ma anche imprimere una accelerazione ad altri nodi

strategici per il futuro dell' Abruzzo, come sviluppo delle reti 'Ten-t' e

'Trasversalità est-ovest', che vuol dire futuro dei porti abruzzesi. E' la richiesta

inviata ieri, con una lettera al ministro per la Coesione territoriale Giuseppe

Provenzano , da sedici sigle regionali, tra associazioni d' impresa e sindacati

dei lavoratori: Agci, Casartigiani, Cia, Claai, Cna, Confapi, Confartigianato,

Confcommercio, Confcooperative, Confesercenti, Confindustria, Legacoop,

Cgil, Cisl, Uil, Ugl. All' esponente del Governo Conte, i firmatari del testo

ricordano come da "diversi anni le associazioni datoriali e le organizzazioni

sindacali puntino al rilancio della strategia sulle reti trans-europee di trasporti,

a partire dal corridoio 'Ten-t' che riguarda l' Abruzzo, ed all' effettivo avvio

della Zes. Strategie che si rendono necessarie, oggi più che mai, in una fase

storica in cui si stanno ridefinendo a livello europeo i sistemi viari e

infrastrutturali che introdurranno anche l' Italia nel futuro". In questa ottica,

rammentano ancora a Provenzano i firmatari, "il presidente della Regione

Abruzzo, Marco Marsilio, in varie occasioni si è dichiarato favorevole all' immediato avvio della Zes ed al

completamento di una trasversalità est-ovest pur sotto l' egida dell' Autorità portuale di Ancona. Visione riportata

anche nel Documento di economia e finanza regionale e nel recente accordo sottoscritto con il presidente dell'

Autorità d i  Sistema portuale del mare Adriatico Centrale che punta a riconoscere come esclusivo corridoio

trasversale del Centro Italia quello corrente tra Civitavecchia-Ortona". Insomma, attorno alla istituzione della Zes

ruotano anche altri elementi strategici per il futuro, come quelli legati all' assetto dei porti regionali: Anche il Porto di

Vasto, benché classificato come 'regionale', ha in programma un intervento infrastrutturale di 12 milioni di euro di cui

tuttavia, ad oggi, non si hanno notizie certe su tempi di avvio e chiusura dei lavori. Investimenti cui si aggiungono altri

15 milioni di euro di fondi previsti dal Gruppo Ferrovie per portare il binario fino alla banchina di levante, che sarà

ampliata dagli attuali 60 a 85 metri". Dunque, si fa più che mai stringente per l' Abruzzo, «anche alla luce dei tempi

stretti dettati dall' agenda europea», imprimere «ora più che mai un colpo di acceleratore per arrivare a un traguardo

importante per il quale si è lavorato a lungo. Un traguardo che soprattutto nel post emergenza Covid potrebbe

contribuire al rilancio economico della nostra regione, oltre che a porre le basi per uno sviluppo delle aree interne della

nostra regione. Le reti Ten-T, la Trasversalità Est-Ovest e la Zona Economica Speciale saranno quindi elementi

indispensabili per il potenziamento delle infrastrutture portuali, ferroviarie e viarie, e rappresentano il vero progetto

strategico della Regione per garantire lavoro e sviluppo per i prossimi anni.

L'Aquila Blog

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ZES, imprese e sindacati scrivono a Provenzano

Zona Economica Speciale, imprese e sindacati scrivono al Ministro

Provenzano. Con reti Ten-t e portualità in gioco il futuro della regione.

Approvare ed avviare «nei tempi più brevi possibili» la Zona Economica

Speciale, ma anche imprimere una accelerazione ad altri nodi strategici per il

futuro dell' Abruzzo, come sviluppo delle reti 'Ten-t' e 'Trasversalità est-ovest',

che vuol dire futuro dei porti abruzzesi. E' la richiesta inviata ieri, con una

lettera al ministro per la Coesione territoriale Giuseppe Provenzano, da sedici

sigle regionali, tra associazioni d' impresa e sindacati dei lavoratori: Agci,

Casartigiani, Cia, Claai, Cna, Confapi, Confartigianato, Confcommercio,

Confcooperative, Confesercenti, Confindustria, Legacoop, Cgil, Cisl, Uil, Ugl.

All' esponente del Governo Conte, i firmatari del testo ricordano come da

«diversi anni le associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali puntino al

rilancio della strategia sulle reti trans-europee di trasporti, a partire dal

corridoio 'Ten-t' che riguarda l' Abruzzo, ed all' effettivo avvio della Zes.

Strategie che si rendono necessarie, oggi più che mai, in una fase storica in

cui si stanno ridefinendo a livello europeo i sistemi viari e infrastrutturali che

introdurranno anche l' Italia nel futuro». In questa ottica, rammentano ancora a Provenzano i firmatari, «il Presidente

della Regione Abruzzo, Marco Marsilio, in varie occasioni si è dichiarato favorevole all' immediato avvio della ZES ed

al completamento di una trasversalità est-ovest pur sotto l' egida dell' Autorità portuale di Ancona. Visione riportata

anche nel Documento di economia e finanza regionale e nel recente accordo sottoscritto con il presidente dell'

Autorità d i  Sistema portuale del mare Adriatico Centrale che punta a riconoscere come esclusivo corridoio

trasversale del Centro Italia quello corrente tra Civitavecchia-Ortona». Insomma, attorno alla istituzione della Zes

ruotano anche altri elementi strategici per il futuro, come quelli legati all' assetto dei porti regionali: Anche il Porto di

Vasto, benché classificato come 'regionale', ha in programma un intervento infrastrutturale di 12 milioni di euro di cui

tuttavia, ad oggi, non si hanno notizie certe su tempi di avvio e chiusura dei lavori. Investimenti cui si aggiungono altri

15 milioni di euro di fondi previsti dal Gruppo Ferrovie per portare il binario fino alla banchina di levante, che sarà

ampliata dagli attuali 60 a 85 metri». Dunque, si fa più che mai stringente per l' Abruzzo, «anche alla luce dei tempi

stretti dettati dall' agenda europea», imprimere «ora più che mai un colpo di acceleratore per arrivare a un traguardo
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importante per il quale si è lavorato a lungo. Un traguardo che soprattutto nel post emergenza Covid potrebbe

contribuire al rilancio economico della nostra regione, oltre che a porre le basi per uno sviluppo delle aree interne della

nostra regione. Le reti Ten-T, la Trasversalità Est-Ovest e la Zona Economica Speciale saranno quindi elementi

indispensabili per il potenziamento delle infrastrutture portuali, ferroviarie e viarie, e rappresentano il vero progetto

strategico della Regione per garantire lavoro e sviluppo per i prossimi anni.
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Cenci: «Porto in crisi profonda nuovi traffici solo con la Zls»

ECONOMIA Il presidente di Unindustria Civitavecchia Stefano Cenci torna a

lanciare l' Sos sulla situazione del porto di Civitavecchia. «Lo scalo - ha detto

Cenci al Tgr Lazio - sta vivendo una crisi gravissima, a causa del crollo del

traffico crocieristico dovuto al Covid-19. Dopo i 2,6 milioni di passeggeri

transitati nello scorso anno, le stime di quest' anno parlavano di circa 3 milioni di

turisti, ma purtroppo non sarà così. Diventa quanto mai indispensabile, quindi,

puntare in maniera forte anche sul traffico merci: il porto deve diventare l' hub

regionale di riferimento per l' intero Lazio. Lo scalo - ha incalzato il dirigente di

Unindustria - ha alle spalle un mercato importantissimo, quello di Roma, che

rappresenta il secondo mercato nazionale e il quinto europeo. Attualmente si

stima che quest' area consumi tra 1,5 e 2 milioni di container l' anno,

Civitavecchia ne movimenta poco meno di 100mila: abbiamo un mercato

potenziale grandissimo». Cenci (nella foto) ha spiegato anche quali sono, a suo

avviso, gli strumenti di cui si deve dotare lo scalo per aumentare i traffici

commerciali. «Per arrivare a questi risultati - ha aggiunto - noi stiamo lavorando

con l' Autorità portuale e la Regione Lazio per accelerare l' iter burocratico in

modo da creare una Zona Logistica Semplificata (Zls), che preveda semplificazioni burocratiche e fiscali capaci di

attrarre investimenti. Non è più tempo di rinvii, viviamo in una situazione di emergenza eccezionale. C' è bisogno di un

contratto d' area che aiuti le imprese ad investire e soprattutto c' è bisogno di infrastrutture, a partire dal

completamento della Trasversale Orte-Civitavecchia, già finanziata, e del collegamento ferroviario diretto fino all'

aeroporto di Fiumicino. Ma bisogna agire subito: se prima dell' emergenza Covid-9 si trattava di esigenze

fondamentali, ora non agire significherebbe rinunciare per sempre allo sviluppo e alla crescita di questo territorio». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mobilità, M5S boccia il Pincio «No, lavoriamo in continuità»

AMBIENTE E CIRCOLAZIONE «Che idea di  mobi l i tà  ha l '  a t tuale

amministrazione?». A porre la domanda è il gruppo consiliare del Movimento 5

Stelle, che attacca frontalmente la maggioreanza definendola la «giunta delle

revoche che ha dimostrato in questo anno di nulla di essere incapace di portare

avanti una propria idea di città». In particolare sulle politiche di mobilità:

«Potevano semplicemente fare proprio il lavoro dei predecessori e portare

avanti quelle politiche di mobilità già pianificate e approvate». A replicare è l'

assessore Claudia Pescatori, che possiede la delega su alcuni aspetti su cui i

grillini hanno avanzato le loro critiche. «In realtà seguire il lavoro importato è

proprio quello che stiamo facendo dice subito Pescatori ma purtroppo abbiamo

dovuto sospenderlo a causa del Coronavirus. Non siamo certo un'

amministrazione che getta via quello che è stato fatto da chi ci ha preceduto, se

l' idea è buona. Per quel che riguarda il trasporto pubblico, alcune cose erano in

effetti positive le stiamo portando avanti. Per esempio, il bike sharing, che da

quel che so, perché se ne sta occupando l' assessore all' ambiente Magliani, è in

dirittura d' arrivo. Ma noi abbiamo intenzione anche di migliorare la mobilità.

Stiamo lavorando ad esempio su un progetto che c' è stato presentato e che prevede la micro-mobilità, come l' uso di

monopattini elettrici, magari da piazzare ai parcheggi comunali, tipo l' area Feltrinelli, in modo che si possa lasciare l'

auto lì e muoversi col monopattino per il centro cittadino». Ma l' assessore interviene anche su altre questioni su cui i

pentastellati hanno puntato l' attenzione. «Ricordiamo dicono ancora i consiglieri del M5S - che l' intero parco mezzi

del Tpl cittadino è stato da noi rinnovato e che i varchi elettronici di controllo per le isole pedonali erano stati anch'

essi appaltati dopo un lungo lavoro progettuale e burocratico». «Sul Tpl commenta Pescatori va dato atto ai grillini del

rinnovo del parco mezzi, anche se in alcuni casi sono risultati troppo grandi. Noi stiamo lavorando, avendo già

avviato un dialogo con Autorità portuale e Capitaneria di porto, per far arrivare un mezzo anche all' interno del porto:

potrebbe essere molto utile per i croceristi. Sui varchi elettronici so che il lavoro lo sta portando avanti la Polizia

locale, per cui nulla è stato lasciato indietro». E poi c' è il piano urbano della mobilità sostenibile (Pums), con i 5 Stelle

che ricordano che era stato già affidato a una ditta specializzata. Su questo però l' attuale amministrazione comunale

non è chiara, con un rimpallo di responsabilità su chi deve occuparsene. L' unica cosa che emerge è che se ne sta

occupando uno dei dirigenti dell' urbanistica, ma se stia portando avanti o meno il lavoro già intrapreso dalla passata

amministrazione non è dato sapere. Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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GROTTAGLIE

Asse tra porto e aeroporto emendamento di Cassese

E anche il circolo Pd sollecita una norma ad hoc nel decreto «Rilancio»

GROTTAGLIE. «Nei giorni scorsi ho depositato un emendamento al Decreto

Rilancio, giunto in Parlamento per essere convertito in legge, che reintroduce

importanti misure in merito alla mobilità per Taranto e per tutta l' area ionico -

salentina, che erano già previste nella bozza del provvedimento e che poi il

Mef all' ultimo momento ha escluso dalla bozza. Si tratta di interventi specifici

finalizzati a potenziare e sviluppare le attività industriali e commerciali del porto

di Taranto e a favorire le connessioni tra il porto e la città storica, oltre che a

migliorare i collegamenti ferroviari tra Taranto e Brindisi, in particolare quelli

con l' aeroporto. L' emenda mento, che prevede anche interventi per l'

ammodernamento delle stazioni di Taranto e Grottaglie, ora è al vaglio dell'

ammissibilità». Così in una nota il deputato grottagliese Gianpaolo Cassese

(M5S). «Sono fiducioso che l' iter non trovi intralci di alcun tipo, avendo tutto il

sostegno dei parlamentari tarantini del M5S e dello stesso sottosegretario ai

trasporti Giancarlo Cancellieri. Onde scongiurare che si ripeta quanto

accaduto, auspico che anche le sezioni locali del Pd si facciano sentire presso

i ministri dello loro area politica». Proprio il Pd di Grottaglie in un comunicato

chiede maggiore attenzione per la città delle cera miche. «Tra le misure previste nel decreto Rilancio - evidenzia in

una nota la segreteria del Pd grottagliese - ve ne sono alcune sostanziose per il territorio di Taranto. Salta agli occhi,

tuttavia - prosegue il comunicato del Pd grottagliese - la cancellazione della previsione, presente nelle ultime bozze del

Decreto, ma poi sparita in quella licenziata dal Consiglio dei Ministri, di una misura molto importante per la nostra città

e per l' itera area ionico -salentina, e cioè il finanziamento per il miglioramento dei collegamenti tra la città di Taranto, il

porto, la rete ferroviaria nazionale e l' ae roporto di Brindisi, nonché dell' ammodernamento delle stazioni ferroviarie di

Taranto e Grottaglie». Il Pd ritiene che «la misura cassata, comportante una spesa pari a 39,5 milioni di euro in tre

anni, dal 2020 al 2022, sia strategica per l' itera area ionico -salentina e quindi per la nostra città. Infatti quest' opera

permetterebbe di porre il nostro territorio al centro di un collegamento tra il porto di Taranto, proiettato per essere un

hub strategico per il Mediterraneo, l' aeroporto di Grottaglie e quello di Brindisi, passando appunto attraverso la nostra

stazione ferroviaria. Il nostro circolo - conclude la nota - farà la sua parte per chiedere ai suoi parlamentari che tale

misura venga nuovamente inserita e finanziata».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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La riorganizzazione della mobilità per il Covid e prima della scuola

Un atto d' indirizzo con il quale si intende mettere a punto un pacchetto organico

e coordinato di interventi per la gestione della mobilità, sia nel corso della fase

2, sia in vista della riapertura delle scuole. È quello che è stato approvato dall'

amministrazione comunale di Taranto. Attraverso uno stralcio del necessario

aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano secondo l' assetto

previsto dal Pums (Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile) del Comune di

Taranto, verrà definita una serie di azioni per rivoluzionare il sistema della

mobilità nel capoluogo jonico. «Puntiamo alla realizzazione di una rete di

percorsi ciclabili - fa sapere l' assessore Gianni Cataldino - ottenuti mediante l'

integrazione tra piste ciclabili esistenti, percorsi di nuova realizzazione e tratti in

promiscuo su viabilità locale, eventualmente protetti da zone 30. La rete sarà

anche finalizzata alla mobilità casa-scuola (università e scuole in coordinamento

con i relativi uffici) e casa-lavoro in coordinamento con gli uffici del personale di

enti tenuti ad adottare azioni di mobility management». In un momento in cui è

necessario guardare a sistemi per il contingentamento dell' accesso al servizio

di trasporto pubblico, sarà importante predisporre e approvare un regolamento

per la micromobilità elettrica e alla formulazione, attraverso azioni di partecipazione, di ipotesi mirate di

riorganizzazione di tempi e orari della città in ragione del funzionamento di attività a elevata generazione/attrazione di

domanda di trasporto persone. Da subito verranno poste in essere nuove piste ciclabili attraverso segnaletica

orizzontale e verticale per favorire la mobilità con bici e monopattini elettrici. Sarà poi avviata una fase sperimentale

di attuazione della Ztal (Zona a Traffico di Attraversamento Limitato), prevista dal piano, per sollevare il centro

cittadino dal traffico di solo attraversamento. A supporto di questa e della mobilità nel Borgo, in ragione della

possibilità di utilizzo di aree demaniali in base alla collaborazione con la Autorità di Sistema Portuale e la Marina

Militare, saranno individuate aree parcheggio e parcheggi di interscambio per il collegamento attraverso navette

autobus con salite e discese contingentate. «Il Covid-19 - conclude Cataldino - sta ridisegnando le città e Taranto, che

era già in fase di evoluzione, saprà cogliere da questa necessità la spinta perché la nuova mobilità accompagni il suo

percorso di rinnovamento economico e ambientale definito in Ecosistema Taranto». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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GIOIA TAURO Licenziamento ritenuto ingiusto

Automar Gioia Tauro Spa il commissario Agostinelli riceverà i tredici lavoratori

GIOIA TAURO - Erano già pronti, con megafoni e striscioni, a manifestare ad

oltranza, come annunciato, a cominciare da mercoledì prossimo, davanti all' in

gresso degli uffici dell' Auto rità portuale di Gioia Tauro i tredici ex lavoratori

provenienti dal territorio della Piana, del terminal auto "Automar Gioia Tauro

Spa", per contestare il loro licenziamento, ritenuto ingiusto. Qualche giorno fa

hanno raccontato tutto in una lettera, fatta recapitare al commissario dell'

Autorità portuale di Gioia Tauro Andrea Agostinelli e alle organizzazioni

sindacali di categoria del territorio. Nella missiva, i lavoratori, che da questo

mese, pare, perderanno pure il sussidio di disoccupazione, chiedevano altresì

un incontro urgente con Agostinelli, in presenza pure dei sindacati, per valutare

la possibilità di essere inseriti nella "Port Agency" di Gioia Tauro. La lettera "di

aiuto" non è passata affatto inosservata al commissario dell' Autorità portuale

gioie se, che nel giro di 24 ore ha ritenuto opportuno rispondere, e lo ha fatto

convocando nei suoi uffici, per il 9 giugno, i tredici ex lavoratori del terminal auto

di Gioia Tauro. I lavoratori a loro volta hanno messo al corrente della situazione

sia il prefetto di Reggio Calabria che la governatrice della Regione, ai quali è

stata fatta recapitare una lettera di invito, per presenziare il 9 giugno, all' importate incontro con il commissario dell'

Autorità portuale di Gioia Tauro. p.c.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La crisi del 2008 fece cancellare il progetto, oggi un' altra crisi lo riporta al centro del dibattito

Costruire il Ponte sullo Stretto: l' occasione dall' Europa

Da mercoledì i treni veloci (Frecciarossa e Italo) collegheranno, ogni giorno,

Torino e Reggio Calabria. È il segno di una rinnovata attenzione per il Sud;

tuttavia sen za il ponte sullo Stretto di Messina, la Sicilia sarà tagliata fuori da

un servizio di trasporto, considerato la più efficace combinazione di velocità e

tutela dell' ambiente. Non a caso l' assessore regionale alle Infrastrutture

definisce «strategica ed epocale» la costruzione del Ponte. A livello

istituzionale lo stesso presidente della Regione ha richiamato l' urgenza e l'

utilità di quest' opera, così come ha fatto più di recente il gruppo dei cinque

deputati renziani all' Ars. C' eravamo arrivati vicini al Pon te, quando poi la

crisi innescatasi con il fallimento della Lehman Brothers non si portò via - con

una consistente fetta di reddito e posti di lavoro - anche il contratto per

costruirlo. Per una curiosità della storia, anche oggi siamo nel pieno di una

crisi sociale e finanziaria gravissima e tuttavia, dal crogiolo degli eventi, viene

fuori un' opportunità senza pari. E ci arriva dall' Europa. Il Recovery Fund

(fondo per la rinascita) ha una dotazione di 750 miliardi. All' Italia sono

destinati 173 miliardi. Non ci sono paletti e condizionamenti se non la

destinazione a investimenti e il Ponte di Messina lo è per definizione. Ancora per una curiosa coincidenza, il Ponte

Morandi di Genova, onore e vanto dell' industria italiana, è stato realizzato con l' apporto della Salini Impregilo - una

delle più grandi e qualificate imprese di costruzione in Europa - che, proprio del Ponte di Messina, si era aggiudicato il

contratto per la costruzione, nell' ambito di un Consorzio internazionale. Ma il vero punto nodale di tutta la vicenda

risiede, con buona pace di ogni pregiudizio sul Ponte, nella domanda reale di trasporto. La scelta di realizzare

qualunque opera pubblica si fonda, infatti, sul suo potenziale di utilizzo; qui possiamo parlare invece di numeri reali. In

base ai dati forniti da Assoporti - l' Associazione dei porti italiani - nel 2018 sono transitati nello Stretto di Messina

oltre 11 milioni e mezzo di passeggeri paganti. Il secondo porto del Mezzogiorno, dopo Messina, è Napoli, ma non

raggiunge neanche otto milioni di passeggeri. Se queste sono le premesse, ancor più rilevanti sono le prospettive; i

dati qualificano il Mediterraneo come un mare strategico. Il recente raddoppio del Canale di Suez ha rilanciato questo

«piccolo» bacino, esteso meno dell' 1 per cento dei mari di tutto il mondo, ma nel quale già oggi transita più del 20%

delle merci trasportate via mare nell' intero globo. In tutto questo, un recente Report del centro studi Srm-Intesa

Sanpaolo evidenzia che il 54% dei passeggeri e il 45% delle merci movimentati nei porti italiani, transitano dagli scali

meridionali e, tra questi, la Sicilia, con i nodi nevralgici di Messina e Augusta. La Sicilia potrebbe aspirare, quindi, al

ruolo di porta d' ingresso verso il Paese e l' Europa continentale, con importanti prospettive di lavoro, di ricchezza e d'

insediamento di nuove attività imprenditoriali; potrebbe essere, infatti, una colossale base logistica per la gestione

delle merci, senza apportare nuovi danni ambientali a una terra povera d' industrie ma ricca d' inquinanti (poli

petrolchimici). Certo, non basta fare arrivare le merci in Sicilia; occorre poi smistarle verso il resto del Paese e il

Continente europeo; una partita complessa e con molti concorrenti. Servono per questo infrastrutture
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adeguate, come porti e basi logistiche, strade, ferrovie e ovviamente il Pon te di Messina. Quanto al futuro

prossimo del Paese, colpisce la concordanza di vedute tra i diversi osservatori, cominciando dalla Banca d' Italia: l'

autunno si presenta fosco, anche a prescindere da una seconda, malaugurata ondata di contagi. Con il rischio

concreto di una flessione della ricchezza nazionale fino al 13% e di una perdita fino a due milioni di posti di lavoro,

non possiamo cullarci nell' utopia che la valanga di aiuti e sussidi duri per sempre. La scelta coraggiosa dell' Europa,

impone scelte forti anche al Paese, a cominciare dall' esigenza di depennare persino l' idea che ci sia una torta da

spartire. Bisogna produrre ricchezza prima di pensare come spartirla. A questo servono i fondi europei: dalla

semplificazione burocratica alla sanità, dalla giustizia civile al con trasto dell' evasione, dalla digitalizzazione delle

procedure al rilancio delle imprese... su tutto, però primeggiano le infrastrutture. Ne servono tante, nuove e da

manutenere, e nessun' altra leva governativa è tanto efficace, in termini di impatto economico, come le opere

pubbliche. Anche in questo senso il Ponte di Messina è molto più di un collegamento tra due sponde; attiverebbe 100

mila posti di lavoro, velocizzerebbe il trasporto di passeggeri e merci, sarebbe un' occasione straordinaria per l'

ingegneria italiana, richiamerebbe torme di turisti e provocherebbe un' onda favorevole a beneficio dell' intero

Mezzogiorno inclusa Taranto, dove ha sede una delle più grandi e sofferenti acciaierie d' Europa. I ponti si fanno con

acciaio e cemento. E nel Sud siamo ben dotati.
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Viaggi in mare, c' è la stretta gli armatori sono già in rivolta

IL CASO Antonino Pane «Inasprire le misure anti-covid nel trasporto marittimo

locale significa fermare tutti i collegamenti». Armatori sul piede di guerra: le

disposizioni contenute nella circolare che si appresta a emanare l' Autorità

marittima non sono applicabili nei collegamenti veloci e finiranno per paralizzare

il corto raggio che nel Golfo di Napoli, nei collegamenti con le isole, ha la sua

massima espressione nazionale. Per inquadrare il tema bisogna fare un passo

indietro: con il progredire dell' emergenza Coronavirus sono state via via

emanate da amministrazioni centrali e locali varie misure di sicurezza per i

trasporti, finché un Dpcm (decreto del Presidente del Consiglio), ha recepito il

17 maggio 2020 le linee guida per tutti i diversi servizi di trasporto pubblico

passeggeri (bus, pullman, treni, metropolitane, aerei e ovviamente le varie

tipologie di navi e imbarcazioni) e il Protocollo condiviso di regolamentazione

per il contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della

logistica, siglato precedentemente tra ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, le associazioni degli imprenditori e i sindacati di settore. NORMA

MONSTRE La prescrizione chiave di queste linee guida è che per ogni tipo di

trasporto viaggiatori «laddove sia possibile è necessario contingentare la vendita dei biglietti in modo da osservare

tra i passeggeri la distanza di almeno un metro. Laddove non fosse possibile i passeggeri dovranno dotarsi di

apposite protezioni (mascherine e guanti)». Veniamo ad oggi. Alle disposizioni che la Guardia Costiera si appresta ad

emanare. Stando all' allarme degli armatori nella bozza di circolare non fa distinzione tra le tipologie di servizio: il

campo di applicazione delle regole «si applica a tutte le navi da passeggeri di bandiera italiana, comprese le unità

veloci da passeggeri». Si mette, quindi, sullo stesso piano tutte le forme di trasporto marittimo di passeggeri. Inoltre,

si fissa una regola molto rigida secondo cui negli spazi comuni «ai passeggeri in piedi: dovrà essere garantita una

superficie per singolo passeggero pari ad almeno 2,25 mq» e a quelli seduti «almeno 1 metro di distanza tra i limiti

esterni delle sedute da utilizzare». Applicando alla lettera una misura del genere, per esempio, su un aliscafo o altro

mezzo veloce, dove è impossibile durante la navigazione ospitare passeggeri negli spazi esterni o in piedi, la

ricettività calerebbe automaticamente del 60-70%, visto che per rispettare il distanziamento di un metro tra il bordo

esterno anteriore, posteriore e laterale di ogni sedile, si potrà occupare un posto ogni tre e non ogni due, come invece

è previsto per treni, metropolitane, aerei, etc. dove si applica la cosiddetta distribuzione a scacchiera dei posti. Va

ricordato anche che le stesse linee guida prevedono che sia possibile derogare alla regola del metro di distanza se i

passeggeri indossano mascherine e guanti. Ebbene, la bozza di circolare impone l' obbligo di mascherine e guanti per

tutti i passeggeri, ricorda esplicitamente il principio della deroga nelle premesse della circolare stessa, ma poi fissa l'

obbligo di distanziamento di un metro, senza eccezioni, fra le disposizioni da rispettare. LO SCONTRO Non solo.

Siccome già le linee guida del governo stabiliscono che per i nuclei familiari o per i conviventi, non valgono le regole

di distanziamento, la bozza di circolare stabilisce che per calcolare il numero massimo di posti disponibili, al momento

di emettere i biglietti la compagnia deve identificare familiari e conviventi (sulla base della loro domiciliazione), per

calcolare gli spazi residui e quindi i biglietti ancora vendibili. Ma dotarsi di una procedura di gestione della biglietteria

di questo tipo metterebbe già in crisi le grandi compagnie di traghetti, ma per chi gestisce le linee
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di corto raggio è praticamente impossibile. Inoltre secondo gli armatori la bozza di circolare impone nuovi e pesanti

obblighi burocratici a chi gestisce servizi che già oggi richiedono il rispetto di norme amministrative molto complesse

e stringenti. Vale la pena ricordare, a questo punto, che le compagnie aeree hanno fatto fronte comune per respingere

qualsiasi regolamento che portasse i loro aerei a volare al di sotto del 77% della capacità di riempimento dei posti

(considerato il limite di profittabilità), mentre si chiede alle compagnie marittime, soprattutto quelle che gestiscono

servizi di trasporto pubblico locale, di viaggiare avendo solo il 30-40% di capacità di riempimento dei posti. «Così -

sottolineano gli armatori - sarebbero tutte linee in perdita e non resterebbe altro che bloccare i servizi». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Così la crisi rischia di mandare a picco l' intera economia del trasporto marittimo»

IL FOCUS Occupazione penalizzata e gravi ripercussioni ambientali. Il trasporto

marittimo europeo si lecca le ferite del Covid-19 e misura l' impatto devastante

della pandemia su un comparto ai margini delle tutele messe in essere dai

governi. Confitarma:, per sottolineare il quadro devastante che si profila, rilancia

l' indagine condotta dall' Ecsa (European community shipowners' associations).

Uno studio che aiuta a comprendere meglio l' impatto economico della

pandemia. I risultati dell' indagine mostrano che importanti segmenti dell'

industria marittima europea sono fortemente colpiti e che le misure europee o

nazionali non sempre sono idonee in tutti gli Stati membri per alleviare la

situazione. È il caso dell' Italia dove il trasporto marittimo è risultato essere

quello più penalizzato dalle misure contenuto nel decreto Rilancio. LE

REAZIONI «Il trasporto marittimo europeo sta affrontando un momento critico

di fronte all' attuale pandemia di Covid-19. Le compagnie di navigazione, i

noleggiatori, gli operatori, gli armatori, gli equipaggi e il personale di terra stanno

affrontando difficoltà crescenti nel proseguire le loro operazioni», è l' allarme

lanciato dalla categoria. Ai mancati aiuti si sono unite, poi, nei giorni caldi della

pandemia, convinzioni sbagliate, spesso frutto di errori nella gestione delle emergenze soprattutto all' estero. Errori

gravi che hanno finito per accomunare tutte le navi a pericolosi focolai di infezioni. Da questo punto di vista lo studio

condotto Erin S. Bromage, professore associato di Biologia presso l' Università del Massachusetts a Dartmouth, è

emblematico. Nell' articolo, apparso già su erinbromage.com e citato dal New York Times, sottolinea «il nocciolo della

questione: dove sono i pericoli derivanti dalla riapertura? Se vi chiedo dei focolai, quali sono i primi che vi vengono in

mente? La maggior parte delle persone indicherebbe le navi da crociera, sbagliando. I focolai sulle navi, per quanto

gravi, al momento non rientrano tra i cinquanta peggiori casi registrati». Nell' intero comparto marittimo, comunque, si

segnalano significative e pericolose perdite immediate di fatturato e un grave declino dell' occupazione. «Ad

eccezione delle petroliere - sottolinea Confitarma, presentando lo studio Ecsa - tutti gli altri segmenti hanno registrato

perdite immediate significative. I segmenti più colpiti sono traghetti, crociere, vettori automobilistici e navi di servizio

offshore. Il calo del fatturato ha raggiunto un livello superiore al 60 per cento. Gli intervistati hanno segnalato che è

prevista una certa ripresa nel resto dell' anno rispetto all' impatto economico immediato, tuttavia le perdite di fatturato

rimangono significative in tutto il settore, ad eccezione del settore delle navi cisterna». Le ripercussioni sull'

occupazione sono preoccupanti. Finiscono sotto i riflettori anche gli aiuti stanziati dai vari governi. E proprio uno dei

risultati meno rassicuranti emersi dal rapporto, è la mancanza di misure nazionali, regionali o locali messe in atto per

fronteggiare i problemi di liquidità o di misure non applicabili al settore marittimo. In buona sostanza si mette in

evidenza che «anche nei casi in cui esistano misure, le banche non offrono tali opzioni nella pratica; e quando lo

fanno, l' onere amministrativo e i costi superano i benefici». E così - fa notare Confitarma - la tendenza più

preoccupante è che i segmenti più colpiti che hanno maggiormente bisogno di assistenza finanziaria sono proprio

quelli che non la ricevono». E veniamo alle prospettive dello lo shipping europeo per la seconda parte del 2020.

Confitarma sottolinea che con un bilancio così pesante sul finanziamento e sull' occupazione, l' industria marittima

europea non prevede un pieno ritorno al livello pre-crisi delle attività nel corso del 2020. Le preoccupazioni maggiori

riguardano gli investimenti ambientali programmati dagli armatori, che dovranno essere annullati
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o sospesi. «Questo - evidenzia Confitarma - è certamente il caso degli investimenti nella riduzione delle emissioni

atmosferiche: solo il 26 per cento ritiene di poter procedere come previsto, il 30 procederebbe in misura minore,

mentre il 44 per cento non è più in grado di effettuare tali investimenti. Si tratta di una grave battuta d' arresto per l'

industria marittima, che è pienamente allineata con gli obiettivi dell' Imo di riduzione di CO2 nel 2050 e che ha dato

pieno supporto alla nuova Commissione europea per l' ambizioso progetto di essere il primo continente a emissioni

zero». an. pa. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Clia, l'associazione delle compagnie: 'Pochi casi di Covid generati a bordo'

Crociere, il conto dello stop 'Italia maglia nera d Europa In tre mesi persi 3,5 miliardi'

Simone Gallotti / GENOVA Miliardi di euro in fumo e decine di migliaia di posti

di lavoro persi. Gli analisti di Clia questa volta non hanno calcolato i danni

subiti direttamente dall' industria delle crociere, ma l' impatto della pandemia

sull' economia dei Paesi più forti del settore. E l' Italia paga il prezzo più alto d'

Europa: il report degli esperti dell' associazione che raduna i gruppi

crocieristici più importanti Ë drammatica: «L' Italia pesa per il 30% dei posti di

lavoro delle crociere in Europa» e così il conto più salato tra Germania,

Inghilterra, Grecia, Spagna e Francia, tocca a noi: lo stop di 2 mesi brucia 848

milioni di euro, pari alle nostre perdite dirette. A questi vanno aggiunti quasi 6

mila posti di lavoro in meno. Ma le navi sono già ferme da tre mesi nella

maggior parte dei casi e il conto lievita: perdita diretta per le casse nazionali di

quasi 1 miliardo e mezzo di euro e 9.300 posti di lavoro in meno. Contando

anche l' indotto, Clia spiega che la perdita economica totale arriva a 3,5

miliardi e poco più di 24 mila impieghi. Solo l' Inghilterra si avvicina ai dati

negativi dell' Italia: 90 giorni di stop costano a Londra 2,7 miliardi di euro e 13

mila posti di lavoro. Terza in classifica la Germania (2 miliardi e 12 mila

licenziamenti). In sofferenza anche Francia, Spagna e Grecia, ma il nostro rimane il Paese più esposto: le crociere

pagano ogni anno 1,7 miliardi di euro in stipendi e garantiscono lavoro a quasi 53 mila persone direttamente: «Ogni

giorno di fermo alle crociere, provoca una perdita di 100 posti di lavoro diretti che salgono a 250 se contiamo anche l'

indotto» spiegano gli analisti di Clia. In Italia sono previsti ammortizzatori sociali in grado di rendere l' impatto meno

duro, ma negli altri Paesi non sempre Ë possibi le: a Southampton ad esempio, Carnival ha tagliato 450 posti di

lavoro e la scure del gruppo si Ë abbattuta anche in America, toccando persino il quartier generale della compagnia,

provocando migliaia di posti di lavoro persi. Giovedì intanto ci sarà il primo incontro tra le compagnie e la ministra

Paola De Micheli, come anticipato dal Secolo XIX/TheMediTelegraph. L' aspetto economico dovrebbe essere risolto

con un emendamento proposto dai grillini: i soldi irisparmiatiw con il fermo delle navi del Registro Internazionali,

serviranno ad estendere i benefici anche alla flotta che effettuerà le mini crociere made in Italy. E' una misura,

temporanea, che va nel solco delle richieste di Costa Crociere e che il ministro illustrerà probabilmente già nel

prossimo incontro. Rimane il nodo delle linee guida per poter salire a bordo. Per ripartire anche con i motori al

minimo, le compagnie hanno bisogno di disposizioni precise per ge stire le migliaia di passeggeri. GLI STUDI La

base di partenza per scrivere i nuovi protocolli di sicurezza, saranno gli studi scientifici sui contagi del coronavirus. Il

settore delle crociere farà vale re, ad esempio, i dati dell' Istituto Superiore di Sanità pubblicato a fine aprile. Su 4.508

casi presi in esame, solo 62 persone avevano contratto il corona virus a bordo di una nave (non necessariamente da

crociera) pari all' 1,4% del totale.» uno dei dati più bassi e il settore lo utilizzerà anche per ricostruire l' immagine del

settore: «All' elevata esposizione mediatica non corrisponde una maggiore incidenza dei contagi - dice al Secolo XIX

Francesco Galietti, national director per l' Italia di Clia - Lo spiegano bene i dati. Tra l' altro la nostra industria ha

risposto fin da subito a questa crisi in modo responsabile e trasparente. Nessun altro settore, comprese le compagnie

aeree, ha metodi di rilevazione e segnalazione così rigorosi, anche grazie alle attrezzature e al personale sanitario di

cui tutte le navi sono equipaggiate». L' Università del Massachusetts non ha inserito le navi da crociere tra i primi 50

luoghi di diffusione del contagio. «Già a gennaio le compagnie hanno adottato protocolli di sicurezza molto più
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delle norme locali e internazionali. A febbraio, entro 48 ore dall' annuncio di emergenza sanitaria internazionale da

parte dell' Oms, sono state adottate una serie di misure a effetto immediato: dallo screening preventivo al diniego di

salire a bordo per chiunque avesse avuto anche solo potenziali contatti, fino alla sospensione e al blocco dei viaggi

nelle zone a rischio spiega ancora Galietti - Credo sia questa la ragione per cui il numero di casi collegabili alle navi da

crociera sia solo una frazione minima di quelli globali». Le crociere al tavolo del ministro giocheranno tutte le carte

disponibili.
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Oltre la tempesta navi in ripartenza

di Antonio Macaluso

Per dirla con il presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi, «al mare

grosso i nostri cantieri sono abituati, ma questa del Covid-19 è la tempesta

perfetta. E comunque siamo al lavoro come e più di prima per recuperare il

tempo perduto e restituire basi concrete ed energie a tutto il comparto in un

momento di fondamentale importanza del ciclo produttivo della nautica da

diporto». Già, recuperare, perché il lungo lockdown imposto a gran parte del

sistema produttivo, ha causato molti problemi. Soprattutto se si tiene conto

che la nautica è uno di quei comparti con elevato tasso di stagionalità: tra

aprile e giugno i cantieri consegnano gran parte delle barche e dei gommoni di

ogni dimensione, mentre già da luglio parte la produzione delle novità. Nel

periodo di lockdown, che ha bloccato per due terzi l' operatività del settore, la

concorrenza estera non è stata a guardare: in ambito Ue, Olanda e Germania

nel segmento dei grandi yacht, Francia per le imbarcazioni di medie

dimensioni, e Polonia per la piccola nautica, hanno continuato a produrre, così

come, al di fuori dell' Ue, le aziende turche. Si tratta di Paesi che insidiano da

sempre la leadership mondiale che ci siamo guadagnati nei vari segmenti

nautici. «Il nostro Ufficio studi - spiega Marina Stella, direttore generale di Confindustria Nautica -ha elaborato, con tre

distinte rilevazioni presso gli associati, l' impatto del lockdown sull' attività delle aziende che compongono la filiera,

incluse le attività turistico-nautiche. Al 15 aprile la stima di riduzione del fatturato era del 13%, con rischio di perdita di

5.250 posti di lavoro, in gran parte concentrati nella subfornitura. L' attività istituzionale effettuata con il governo

centrale e le Regioni ha convinto le istituzioni e in primo luogo l' Inail a classificare le attività produttive del comparto

nautico come a basso rischio e a bassa aggregazione sociale. In questo modo è stato possibile far ripartire le attività

di produzione prevalentemente orientate all' export e i servizi di brokeraggio già dal 27 aprile e tutte le altre produzioni,

insieme alle reti di vendita dal 4 e 5 maggio, scongiurando così il rischio di raddoppiare la perdita di posti di lavoro.

Dal 18 maggio siamo riusciti a far autorizzare la ripresa della navigazione da diporto privata e delle attività del charter

secondo le linee guida del ministero dei Trasporti». Il cuore della produzione industriale conta 22 mila addetti e attiva

una filiera di 184 mila occupati (con circa 10 mila nuove assunzioni nel 2019). Il valore aggiunto della filiera è stato nel

2019 di poco inferiore a 12 miliardi di euro. La media della filiera è di 10 addetti per azienda. Le prime Regioni per

produzione della cantieristica (il cui valore aggiunto della filiera nautica oscilla fra l' 1 e il 2,1 per cento del valore

aggiunto regionale) sono Toscana, Liguria, Marche, Friuli Venezia Giulia, Campania ed Emilia Romagna. In relazione

al numero di addetti della filiera nautica, le prime Regioni sono Toscana, Liguria, Marche, Friuli Venezia Giulia, Emilia

Romagna e Campania. Questi dati si innestano su quelli assai positivi dell' anno scorso. Monitor, il rapporto consueto

annuale preparato da Confindustria Nautica e dalle Fondazione Edison, ha infatti confermato le stime di crescita 2019

del 9,7% del fatturato, che ha raggiunto quota 4 miliardi 700 milioni di euro. Si tratta del sesto anno consecutivo di

ripresa, che porta ad un incremento complessivo del 92% del giro d' affari rispetto ai valori minimi 2013. Nello

specifico dei vari settori, i dati indicano una crescita dell' 11,1% per la costruzione di nuove barche e del 6,9% per il

comparto degli equipaggiamenti, che comprende accessori nautici e motori marini. La sfida è ora mantenere intatte le

posizioni di testa sui mercati mondiali, a cominciare dal comparto
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dei superyacht. Il Global Order Book, elaborato da Boat International, posiziona la nostra industria al top mondiale

per ordini di unità oltre i 24 metri, con 398 yacht in costruzione su un totale di 807 a livello globale. La quota italiana è

di fatto la metà di questo mercato (49,3%) con una crescita del 3,6% su base annua, pari ad un aumento di 19 unità.

Seguono i Paesi Bassi con 72 ordini e la Turchia con 65. I primi tre cantieri dell' Order Book sono italiani: Benetti-

Azimut, Ferretti e Sanlorenzo. Intanto una buona notizia è arrivata da Washington: la Marina Militare statunitense ha

scelto Fincantieri per le fregate lanciamissili di nuova generazione. Marinette Marine Corporation di Fincantieri Marine

Group, che ha sede nello Wisconsin, si è aggiudicata il contratto del valore di 795,1 milioni di dollari per la

progettazione e la costruzione della prima nave, insieme all' opzione preferenziale per la realizzazione delle altre 9

che la Us Navy ha in programma di far costruire. La commessa totale vale 5,58 miliardi di dollari. Ci vorranno 6 anni

per completare la progettazione e la costruzione della prima nave, che dovrebbe essere consegnata nel 2026.
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La città -simbolo

Modello Genova anche per il Salone Nautico Accordo decennale

È la città del Salone Nautico, della Confindustria Nautica, dello Yacht Club

Italiano. Genova è il mare e l' amore per il mare, è il suo mondo affollato di

barche, di passione e di lavoro, è l' idea viva del magico fondersi di terra e

acqua, la sua realtà orgogliosa. Un dato su tutti per quella che è ormai

universalmente riconosciuta come la capitale della nautica italiana: il valore

della filiera ligure del settore sfiora il miliardo di euro e Genova ne è il cuore.

Nel complesso, in base ai dati elaborati dalla Fondazione Symbola, la Liguria è

la quarta regione per fatturati e la seconda nel rapporto tra giro d' affari della

nautica e Prodotto interno lordo complessivo. Questo vuol dire che la nautica

incide per il 2,09% del Pil della Liguria contro lo 0,75% a livello nazionale. La

Spezia (il cui rapporto Nautica-Pil tocca addirittura il 4,68%) e Genova sono ai

vertici delle classifiche nazionali del settore. In valori assoluti, il capoluogo

ligure si colloca inoltre al primo posto tra le province per numero di addetti nel

settore delle riparazioni nautiche (1.700) e in quello dei servizi (3.200), nel

complesso ben 34 categorie Ateco. Vetrina del grande lavoro che nel corso

dell' anno pulsa nel porto e nei cantieri che lo circondano è ogni anno il Salone

Nautico che quest' anno, dall' 1 al 6 ottobre, festeggerà la sua sessantesima edizione. Si tratta di un appuntamento

che nel corso degli anni si è affermato come il più importante nel bacino del Mediterraneo, con numeri crescenti.

Proprio giovedì scorso, con la regia di Regione Liguria, Comune di Genova e Confindustria Nautica, è stato peraltro

firmato il contratto decennale tra i Saloni nautici (braccio operativo per l' organizzazione dell' evento) e Porto Antico

(la società proprietaria delle aree sulle quali sorge la ex Fiera). Porto Antico, partecipata tra l' altro dal Comune di

Genova, dalla Camera di Commercio e dall' Autorità del sistema Portuale Mar Ligure Occidentale, si occuperà dello

sviluppo delle aree «water front», mentre Saloni nautici continuerà a organizzare e gestire la kermesse nautica

genovese. Dello stesso tenore il presidente della Regione, Giovanni Toti, che insiste sulla necessità di fare sempre

sinergia tra istituzioni e operatori dei settori produttivi. «Questo accordo guarda al futuro - conferma il presidente di

Confindustria Nautica, Saverio Cecchi - . Dopo la lunga stagione dei contratti annuali, ora c' è la possibilità, di

progettare e pianificare gli interventi dei prossimi dieci anni». A. Macal.
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L' Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali suggerisce emendamenti al
Decreto Rilancio per salvaguardare il lavoro portuale

Evidenziata anche la necessità di regolare l' autoproduzione di operazioni portuali

L' Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali (ANCIP) ha inviato

una lettera alla ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli,

richiedendo miglioramenti di natura normativa dell' articolo 199 del Decreto

Rilancio (n.34 del 2020) che reca disposizioni in materia di lavoro portuale e

di trasporti marittimi, problematiche che - ha specificato l' ANCIP - potrebbero

essere esaminate e risolte nel corso dell' iter alla Camera dei deputati In

particolare, l' associazione, evidenziando che non comporta oneri per la

finanza pubblica, ha avanzato la richiesta di apportare modifiche al comma 1,

lettera b) dell' articolo 199 sostituendo la parola "dipendenti" con la parola

"lavoratori" e al comma 2 sostituendo la parola "due" con la parola "cinque".

«La modifica della parola "dipendenti" con la parola "lavoratori" - ha chiarito l'

ANCIP nella lettera a firma del presidente Luca Grilli - si rende necessaria per

evitare difformi interpretazioni della norma in quanto gli addetti alle operazioni

di cui all' art. 17 (cioè le imprese autorizzate alla fornitura di lavoro portuale

temporaneo, ndr ) vengono svolte non solo da dipendenti dell' impresa ma

anche da lavoratori soci o da interinali. Pertanto con il termine "lavoratori" si

evita ogni discriminazione interpretativa». «Lo scopo della seconda proposta emendativa della norma contenuta - ha

spiegato inoltre l' ANCIP - mira a garantire la continuità operativa dei soggetti che, come detto, stanno di fatto

gestendo l' emergenza in porto ed evitare il verificarsi di situazioni di conflittualità e interruzioni di servizio in questo

delicato periodo, anche in considerazione del fatto che uno dei primi requisiti per poter partecipare ai bandi di gara

europei per l' autorizzazione ad operare ai sensi dell' art.17 comma 2 è quello del pareggio di bilancio, che vieppiù in

questo periodo, è pressoché irraggiungibile dalle imprese attualmente titolari dell' autorizzazione ex art. 17 legge n.

84/94». L' associazione ha ricordato che «tale intervento è già stato adottato per i porti di Genova e Savona

attraverso le disposizioni di cui all' articolo 9ter, comma 1 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 (Decreto

Genova) contenente le misure sull' emergenza causata dal crollo del ponte Morandi e, pertanto, servirebbe anche per

rendere omogenee le situazioni autorizzative nei porti italiani in questa fase altrettanto emergenziale. Detta proroga,

inoltre - ha osservato l' ANCIP - permetterebbe di ridurre il carico amministrativo delle Autorità di Sistema Portuale,

delle Autorità marittime e lo spostamento di persone». A De Micheli l' ANCIP ha ribadito anche la necessità, come già

evidenziato alla ministra dalle segreterie nazionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, di includere un' ulteriore comma all'

articolo 199 contenente alcune modifiche dell' art.16 della legge 84/94, volto a regolare la cosiddetta autoproduzione

di operazioni portuali per evitare il ricorso, per la movimentazione delle merci nei porti, all' uso promiscuo di personale

navigante e di personale delle imprese autorizzate ai sensi della legge 84/94. Infine l' Associazione Nazionale

Compagnie Imprese Portuali ha invitato a modificare il Decreto sostituendo, al comma 1, lettera b) dell' articolo 199,

le parole "nell' anno 2020" con le parole "ciascuno degli anni 2020 e 2021". Specificando che l' emendamento

necessiterebbe di copertura finanziaria, l' ANCIP ha spiegato che lo scopo di questa proposta «mira a garantire

anche per l' annualità 2021 l' efficienza e l' operatività dell' intero sistema portuale, ristabilendo l' equilibrio economico

e patrimoniale dei soggetti art. 17 legge n. 84/94 al fine di consentire a tali imprese di poter continuare ad erogare in

condizioni di sicurezza economico-patrimoniale le prestazioni essenziali per il comparto portuale. È fondamentale
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tutta evidenza, continueranno anche durante il 2021». L' ANCIP ha concluso osservando che «se si vuole realizzare

quanto giustamente previsto dall' articolo 199, comma 1, lettere a) e b), le somme previste "nell' ambito delle risorse

disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di bilancio, allo scopo anche utilizzando il proprio avanzo

di amministrazione" in capo alle AdSP, non sono sicuramente sufficienti per l' anno 2020. Né la somma di sei milioni

da assegnare alle AdSP che non hanno disponibilità. Pertanto - ha rilevato l' ANCIP - sarebbe necessario procedere

ad una veloce verifica con l' ausilio di Assoporti anche per evitare interventi diversificati tra i singoli porti e con

conseguenze pesanti per le stesse imprese ex art. 17».
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